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Il distretto orafo campano
ha origini motto antiche. Gia
al tempo di Federico Il di
Svevia (1194-1250) sono
presenti a Napoli diversi
laboratori orafi, di cui il
sovrano si premura di
proteggere il lavoro e la
qualita dei manufatti, e si
ritiene che sotto Carlo |l
d'Angio (1248-1309) sia
stata costituita la prima
corporazione di orefici (la
“Nobile Arte degli Orefici”),
destinataria di un proprio
statuto da parte del re.

Sotto il suo Regno fu
imposto l'obbligo del
punzone per garantire la
qualita e il titolo dei metalli
utilizzati.

E a partire dalla fine del
1400, sotto il dominio
aragonese, che comincia a
svilupparsi una vera e
propria scuola napoletana
dell'oro che si raggruppa in
un‘area ben delimitata della
citta, nel quartiere Pendino,
quella che oggi & conosciuta
come Borgo Orefici, alle
spalle del Porto della citta.



Origins of the gold and jewellery district in Campania
The goldsmiths’ district in Campania goes back many, many
centuries.Already at the time of Frederick Il of Swabia (I [94-
1250), several goldsmith's workshops could be found in Na-
ples, and the king took an interest in defending their work
and the quality of their goods. The first goldsmiths’ guild (the
"Nobile Arte degli Orefici”) is believed to have been founded
under Charles Il of Anjou (1248-1309) with its own charter
granted by the king. It was under Charles'reign that hallmarks
became compulsory as a way of guaranteeing the quality and
purity of the metals used.

From the end of the 1400s onwards, under the rule of the
Aragonese, a Neapolitan school of goldsmithery began to
develop in a well-defined area of the city opposite the port
in the Pendino quarter, known today as the Borgo Orefici.
An example of their work can be seen in the base of the
so-called Stauroteca di San Leonzio, a reliquary cross hou-
sed in the cathedral dedicated to San Gennaro.The Spanish
also attached great importance to personal adornments
and had a predilection for gold, seen particularly in collars
bearing insignia.

For goldsmiths, the | 6th century saw the appearance of the
first forms of social security, which continued to be one of
the main functions of the [4th-century guild. In the 1700s
the figure of the goldsmith became almost a permanent
member in the king's employ. Charles of Bourbon (known as
Charles Il of Spain) adopted a series of measures to encou-
rage the growth of their trade. His successor, Ferdinand IV,
recognized the enormous contribution to his kingdom made
by the art of crafting precious metals. In the middle of the
| 8th century silversmithing gained enormous popularity, with
over three hundred workshops involved in the trade since

Delle loro opere si trova
testimonianza, tanto per
citare un esempio, nel
basamento per la cosiddetta
Stauroteca di San Leonzio
nel duomo di San Gennaro.
Gli Spagnoli, tra l'altro,
davano grande importanza
agli ornamenti del corpo e
avevano una vera e propria
predilezione per i manufatti
in oro, soprattutto per i
collari arricchiti da medaglie.
Il ' éesimo secolo & 'epoca,
per la categoria, delle prime
forme di previdenza, che
continuava ad essere una
delle funzioni principali della
Corporazione trecentesca.
Nel 1700 l'artigiano orafo
diventa un membro quasi
fisso dello staff del re: Carlo
di Borbone (conosciuto
come Carlo Il di Spagna)
adotta una serie di misure
per incoraggiare lo sviluppo
delle manifatture. Dopo di
lui, Ferdinando IV di

Borbone riconobbe il

grande apporto per il
Regno dellarte di lavorare i
metalli preziosi. A meta del
|8esimo secolo i diffonde
massicciamente la
lavorazione dell'argento,
della quale si occupano
oltre trecento botteghe fin
dal 1600. Maestri,
apprendisti e garzoni sono
impegnati a trasformare le
grandi quantita del metallo
provenienti dalle Americhe
in splendidi monili destinate
a committenze laiche ed
ecclesiastiche. Da attivita
artigianale dunque la
creazione di gioielli e oggetti
in argento di ogni tipo
diventa una espressione
caratterizzante il barocco
napoletano che restera
invariata per oltre due
secoli. Nel [8esimo secolo
lo sviluppo di questarte
conosce un'ulteriore

crescita grazie al proliferare



the |600s.Master craftsmen, apprentices and labourers tran-
sformed the huge quantities of this precious metal brought
over from the Americas into magnificent pieces of jewellery
commissioned by both secular and ecclesiastical patrons.
From its artisanal beginnings, the creation of silver jewellery
and all kinds of other artefacts thus became a distinguishing
feature of Neapolitan Baroque, which remained unchanged
for overtwo centuries. In the 18th century,the art grew and
developed further thanks to the rapid spread of the new
middle classes. According to Abbot Galiani's calculations, in
1750 the value of silver objects was four times that of all cur-
rency in circulation. In their refurbished workshops, craftsmen
began to specialize in making the jewellery which so delighted
both the queen and ordinary women alike. Evidence of its
popularity can be seen in the tiny pieces of jewellery used by
Neapolitan pastorai — the makers of crib figures and cham-
pions of another historical Neapolitan art form —to decorate
their miniature figurines for nativity scenes.VWhen Napoleon

della nuova classe borghese:
secondo un calcolo
dellabate Galiani, nel 1750 il
valore degli oggetti in
argento superava di quattro
volte quella della moneta
circolante. Gli artigiani
cominciarono, nelle loro
rinnovate officine, a
specializzarsi nella
produzione di gioielli che
tanto affascinavano la regina
quanto le donne comuni.La
immancabile presenza di
monili € testimoniata anche
dai minuscoli gioielli con cui
i pastorai napoletani —
fautori di un‘aftra storica
arte partenopea -
adornavano le proprie
minuscole statue da

presepe. Quando sul trono
del Mezzogiorno
Napoleone Bonaparte mise
suo fratello Giuseppe, ci si
attendeva un declino: e
invece nei due anni del suo
regno si adopero per
dotare la categoria di
norme specifiche. Nel 1808
Gioacchino Murat
promulgo la “‘legge sulla
fabbricazione delle materie
doro e dargento e sullo
stabilimento delle officine di
garanzia per le medesime”.
Leffetto piu evidente della
nuova normativa fu
Iabolizione del sistema
corporativo e I'adozione di
una nuova punzonatura.

Maggiore autonomia e



benefici fiscali agli artigiani si
ebbero con il rientro del re
Ferdinando di Borbone a
Napoli, nel 1815.Da
quell'epoca fu perattro
possibile stabilire nuove
officine fuori dalla citta e
comincio a diffondersi
anche una nuova figura,
quella del bigiottiere, le cui
creazioni erano destinate
alle classi borghesi.

Intanto il vento
rivoluzionario che si
diffonde in Europa negli anni
Quaranta del 1800 prima e
la proclamazione dell'Unita
d'ltalia dopo fanno perdere
a Napoli una parte del suo
lustro, sia economico sia
culturale. La citta continua
pero a conservare la sua
anima artigiana: nel
quartiere Pendino un
censimento della
Commissione di igiene del
1865 evidenzia la presenza,

nellarea, di 280 imprese

artigiane, 10 fonditori di
argento e 26 fonditori di
galloni e scopiglie. Il
risanamento imposto dalle
numerose epidemia di
colera di quegli anni
coinvolge anche il Borgo
degli Orefici, che viene
ridisegnato nella struttura
delle strade ma non nel tipo
di attivita. Il secolo si chiude
con grande attenzione alla
gioielleria antica e il
recupero, successivamente,
del prezioso come opera
darte.

Nel Novecento, la seconda
guerra mondiale e i
bombardamenti che
avevano distrutto la citta e |l
centro antico, il Borgo
Orrefici si ripopola e puo
proseguire e assecondare la
propria vocazione artigiana.
Ancora pitl antica la storia
della lavorazione del corallo
(e del cammeo), altra

eccellenza della produzione

Bonaparte installed his brother Joseph on the throne of southem ltaly, it was as-
sumed this would lead to a decline;instead, during the two years of the king’s reign
he introduced precise rules regulating the trade. In 1808 his successor Joachim
Murat promulgated a “law on the fabrication of materials in gold and silver and
on the establishment of assay offices for the same”. The most striking effect of
these new rules was the abolition of the system of guilds and the adoption of new
hallmarking With the return of King Ferdinand of Bourbon to Naples in 1815, gold
and silversmiths acquired greater independence and received tax benefits. From
then on, they were also allowed to set up workshops outside the city and a new
type of craftsman made his appearance, the bigiottiere or jeweller; whose crea-
tions were intended for the bourgeoisie.

Meanwhile, with the spread of revolutionary fervour across Europe in the 1840s
followed by the proclamation of the Unification of ltaly, Naples lost some of its
economic and cuftural shine. However the city succeeded in preserving its artisan
soul. A census conducted by the Commission for Hygiene in 1865 records the
presence of 280 artisanal firms, 10 silver foundries and 26 foundries of gold lace
and lye-ashes in the Pendino quarter:The effects of urban redevelopment brought
on by the outbreak of numerous cholera epidemics in this period were felt in the
Borgo Orefici, but while the face of the streets changed,local businesses remained
the same. At the end of the century antique jewellery was greatly in vogue and
jewels came to be regarded as works of arts.

Inthe 1900s, after the Second World War and the destruction of much of the
city and the old town by heaving bombing, people began to move back to the
Borgo Orefici and take up their trade once more.




campana localizzata a lungo
nella zona diTorre del
Greco, in provincia di
Napoli.

Della risorsa naturale
diventata simbolo di
un'intera area parla gia
Ovidio nelle Metamorfosi e
Plinio il Vecchio nella
Naturalis Historia. Una
secrezione calcarea
prodotta da microrganismi -
quindi di origine animale -
che gia gli antichi Greci
avevano apprezzato come
ornamento del corpo. La
pesca e la lavorazione del
corallo erano praticate in
tutto il Mediterraneo e da
qui il corallo veniva
esportato in tutto il mondo:
Torre del Greco vi si era
dedicata gia a partire dal
1400 - quasi tutte le famiglie
della zona erano coinvolte

in questi affari - ed i
pescatori locali, forti della
loro esperienza secolare, si
spingevano fino alle coste
africane, in particolare verso
la Tunisia. Alla fine del 1700 -
il secolo di maggiore
richiesta del corallo -, dopo i
contrasti con la Compagnie
Royale d'Afrique fu prima
chiesto e promulgato il
Codice Corallino e poi fu
approvata la fondazione
della Real Compagnia del
Corallo, che avrebbe
assegnato ai torresi il
monopolio della vendita, ma
ci mise motto tempo a
decollare.

Oggi in tutto il mondo Torre
del Greco € associata alla
lavorazione di questo
prodotto ed il suo utilizzo &
per lo piu riservato al

comparto della gioielleria. .

The history of coral (and cameo) carving, ancther example
of Campania’s excellence in manufacturing based in and
around the town of Torre del Greco in the province of Na-
ples, goes back even further.

Coral,a symbol of the area, is mentioned by Ovid in his poem
Metamorphoses and by Pliny the Elder in the Natural History.
This calcareous secretion produced by microorganisms —and
therefore of animal origin —was worn by the ancient Greeks
as a form of jewellery. Fished and crafted throughout the Me-
diterranean and exported all over the world, Torre del Greco
became part of the coral trade as early as the fiteenth cen-
tury, at which time almost all the local families were involved.
With their centuries of experience the fishermen would tra-
vel as far as the coast of North Africa, particularly Tunisia. At
the end of the 1700s — when the demand for coral reached
its height — disputes with the Compagnie Royale d'/Afrique led
to the promulgation of a code, the so-called Codice Corallino,
followed by the foundation of the Real Compagnia del Co-
rallo. The Royal Coral Company gave the inhabitants of Torre
del Greco a monopoly over the sale of coral, though it took
a long time to flourish.

All over the world today Torre del Greco is associated with
the crafting of coral, produced mainly for the jewellery sector:



Circa 2300 imprese tra
produzione, ingrosso e
commercio e divise tra le
aree di Napoli, Marcianise e
Torre del Greco, con una
occupazione tra le pid
elevate del territorio e un
indice di esportazione in
crescita nell'ultimo anno:
questi i numeri principali del
distretto orafo campano,
specializzato nella lavorazione,
da un lato, dell'oro e
dellargento e, dallaftro, del
corallo e del cammeo. Core
business, la realizzazione di
prodotti di alta qualita con
pietre preziose e gemme
naturali, frutto in molti casi di

una lavorazione ancora

fortemente artigianale.
La dimensione delle aziende

€ ridotta: mediamente, gli
addetti per impresa sono tre
ed i prodotti sono
principalmente destinati al
mercato nazionale - anche se
motti laboratori lavorano su
commissione di grandi
gioiellieri italiani e
internazionali - e a paesi
come gli Emirati Arabi Uniti, i
Giappone e Israele, specie
per il prodotto corallo. Nel
2010 infatti lexport
campano del comparto
orafo & tornato a crescere
(+14,74% rispetto al 2009,

IL DISTRE

O ORAF

CAMPANO OGGI



The goldsmiths’ district in Campania today
Around 2,300 production, wholesale and retail firms located in and around
Naples, Marcianise and Torre del Greco together provide one of the hi-
ghest rates of employment in the region and have registered a rise in ex-
port rates this past yearThis is the gold and jewellery cluster in Campania,
specialized in the working of gold and silver as well as coral and cameos.
The core business of firms in this sector is the creation of high quality pro-
ducts using precious stones and natural gems, often made using traditional
artisanal techniques. Firms are in general small, with each enterprise em-
ploying an average of three people. Production is primarily directed to the
domestic market - though many workshops work to commission for large
[talian and international jewellers - as well as to countries such as the Uni-
ted Arab Emirates, Japan and Israel, especially for coral. In 2010 exports
from Campania in the gold and jewellery sector saw a return to positive
growth (+14.74% up on 2009, corresponding to 54.6 million euros com-
pared to the previous year's 47.6 million), bolstered by excellent results in
the fourth quarter with an increase from 1 8.1 million euros in 2009 to 23
million in 2010 (+27.13%).

The best performances came from Naples-based firms, which recorded
a 57.97% increase in foreign trade compared to the same period in the
previous year. Almost all firms operating in the region’s gold and jewellery
sector are located in the provinces of Naples and Caserta, with important
manufacturing districts in Torre del Greco and Marcianise.

The majority of businesses in Naples are concentrated in the area known
as the Antico Borgo Orefici. Situated opposite the port and just a short
walk from the city's main railway station in Piazza Garibaldi, this area is
home to over 100 firms - craftspeople, retailers, manufacturers and who-
lesalers — which joined to form a consortium in 2000.

dato che, tradotto in valore,
corrisponde a 54,6 milioni di
euro rispetto ai 47,6
dellanno precedente). Sul

dato incide l'ottima

performance del IV trimestre:

dai 18,1 milioni del 2009 si e
passati ai 23 milioni del 2010
(+27,13%).

A farla da padrone in
particolare le imprese del
capoluogo, che registrano nel
commercio estero un
+57,97% rispetto allo stesso
periodo dellanno

precedente: insieme a

Caserta, Napoli concentra la
quasi totalita delle aziende
orafe della regione, grazie al
polo diTorre del Greco e
quello di Marcianise.

A Napoli oggi € concentrato
il dettaglio, nellarea

dell Antico Borgo Orefici:
oltre 100 le imprese che
popolano larea situata alle
spalle del porto e a due passi
dalla stazione centrale di

piazza Garibaldi - artigiani,
dettaglianti, produttori,
grossisti - costituite in
Consorzio dal 2000. .




| PUNTI DI FORZA
DEL SETTORE

ORAFO CAMPANO

I settore orafo-argentiero ha
per la Regione Campania
un'importanza strategica
rilevante.

Il design e la capacita creativa
degli artigiani sono i fattori
competitivi su cui punta la
nostra produzione orafa.
Infatti, non esistendo un
fattore di vantaggio o di
competitivita basato sul
prezzo originario della
materia prima, la competitivita
del prodotto campano si
fonda unicamente sul valore
aggiunto della manifattura.
Qualita dei gioielli, design
esclusivo, innovazione di
prodotto e di processo
rimangono i punti di forza
vincenti dell'oreficeria
campana nel mondo, insieme
allagilita e alla flessibilita tipica
di un tessuto produttivo fatto
di piccole e medie imprese,
capaci di adattarsi con rapidita
al mutamento del gusto e

della domanda.

Peculiarita proprie del
processo evolutivo del
comparto orafo regionale,
sono la tendenza alla
concentrazione territoriale
della produzione in un
limitato numero di aree
geografiche e, allinterno di
queste, l'accentuata
specializzazione e
differenziazione dellattivita
produttiva. Nellambito delle
aree orafe i rapporti tra
imprese, generalmente di
medie e piccole dimensioni,
sono prevalentemente
regolati da meccanismi
informali.

Linstaurarsi di relazioni
interaziendali favorisce la
nascita e lo sviluppo di
raggruppamenti o
costellazioni d'imprese, con
differente grado di
strutturazione, fenomeno
questo che consente il miglior
coordinamento dell'attivita

allinterno dellarea stessa.

Oggj, la Campania
rappresenta il terzo Polo
Industriale Italiano, nel Settore
della Gioielleria ed annovera,
inoftre, sul suo territorio
molteplici realta
imprenditoriali di successo.

L' aggregato settoriale si
configura, difatti, come dei
proto distretto industriale e
coinvolge un elevato numero
di PMI, alcune delle quali,con
una notorieta e visibilita di
carattere internazionale.

Il nostro settore orafo, ed in
particolare il settore che
comprende oro, cammeo e
corallo rappresenta la nostra
storia, ma anche il nostro
presente. La bellezza dei
gioielli campani riproduce un
artigianato di qualita
ammirato sia in Italia che
all'estero. | comparto orafo
locale si concentra in tre

sistemi a vocazione industriale:

Marcianise, Torre del Greco e

Napoli. .

The strengths of the gold sector
Campania

The gold and silver sector has strategic im-
portance for the region Campania relevant.
The design and creative skills of the artisans
are the competitive factors on which the
tip of our gold production. In fact, since
there is no advantage or factor of competi-
tiveness based on the original price of raw
materials, the competitiveness of the pro-
duct field is based solely on the value-
added manufacturing. Quality jewelry,
unique design, product innovation and pro-
cess are the strong points of winning gol-
dsmith bell in the world, along with agility
and flexibility of a manufacturing base made
up of small and medium-sized enterprises,
able to adapt quickly to the changing tastes
and demands. Peculiarities of the evolutio-
nary process of regional gold sector; have a
tendency to a spatial concentration of pro-
duction in a limited number of geographic
areas and within these, the enhanced pro-
duction of specialization and differentiation.
As part of the jewelry business to business
areas, mainly medium and small size, are
mainly regulated by informal mechanisms.
The establishment of interfirm relations
supports the creation and development of
clusters or constellations of firms, with diffe-
rent degrees of structuring, a phenomenon
that allows better coordination within the
same activity. Today, Campania is the third
[talian Industrial Centre, in the jewelry indu-
stry and includes, in addition, on its territory
several entrepreneurial success. The 'aggre-
gate sector is configured, in fact, as the
proto industrial district and involves a large
number of SMEs, some of which, with a re-
putation and international visibility. Our gold
sector, particularly the sector that includes
gold, cameo and coral represents our hi-
story, but also our present. The beauty of
the jewels of Campania playing a quality
craftsmanship admired both in ltaly and
abroad. The local gold sector is concentra-
ted in three systems for industrial purposes:
Marcianise, Tower of Greek and Naples.









ANTICO
BORGO OREFC]

In Naples, the goldsmith's work is concentrated in a historic area of downtown: the Borgo
degli Orefici.The Consortium "Antico Borgo Orefici" was established in March 2000 to or
ganize the participation of 350 workers of a goldsmith of the most characteristic of the
Old Center of Naples, the "Borgo Orefic" initiatives to enhance the area and the goldsmi-
th's art in Naples. A maze of alleys and squares that pulsates like a busy hive in the heart
of Naples,and even taking to preserve the artisan matrix, which since 1300 has been han-
ded down in history as "teacher" in art jewelry, has acquired full awareness of the need to
open the door to a heritage unique in the world. Beautiful jewelry, which performs the
identity of our territory, tracing the course of the goldsmith tradition, from prehistoric to
those vintage jewelry greek-roman, through the jewels worn by Princess Josephine of
Bourbon Bourbon, daughter of Charles Il and Queen Maria Carolina, wife of Ferdinand
II, tracing the roads of the sacred and superstition.This has the desire to explain the reasons
for a system that for centuries has survived until today and is renewed with vigor today,
for the determination of operators who live and work there. Jewellers, craft shops, diamond
cutters, setters, dealers in precious stones continue to be there, to follow the current
trends, but with the same competence and hospitality always meet every need and desire.
The consortium operates by conducting studies, research and design lines of jewelry that
are made by craftsmen and students of his school, and jewelry sold under a single brand.
From a new way of conceiving the gem and jewelry today to merge art with a style long
ago, but not so far from the artistic taste of today, born consortium lines as "AureaVenus"
and "The Joys of Hera." Inspired Magna Graecia and the Roman jewelry.

A Napoli I'attivita orafa si
concentra in una zona storica
del centro citta: il Borgo degli
Orrefici.

Il Consorzio "“Antico Borgo
Orefici” & stato costituito nel
marzo del 2000 al fine di
organizzare la partecipazione
dei 350 operatori orafi di una
delle zone pit caratteristiche
del Centro Antico di Napoli, il
“Borgo Orefici", alle iniziative di
valorizzazione dellarea e
dell'artigianato orafo
napoletano.

Un dedalo di vicoli e piazzette
che pulsa operoso come un
alveare nel cuore di Napoli e
che pur tenendo a conservare
quella matrice artigianale che
dal 1300 I'ha consegnata alla
storia come "maestra’’ nell'arte
orafa, ha acquisito la piena
consapevolezza della necessita
di aprire le porte di un
Patrimonio unico al mondo.
Bellissimi gioielli, che
racchiudono in se l'identita del
nostro territorio,
ripercorrendo il corso della
tradizione orafa, dai monili
preistorici a quelli d'epoca
greco-romana, passando per i
gioielli borbonici indossati dalla
principessa Giuseppina di
Borbone figlia di Carlo Ill e
dalla Regina Maria Carolina
moglie di Ferdinando I,

ripercorrendo le strade
dellarte sacra e della
superstizione.

Tutto cio ha la volonta di
spiegare le ragioni di un
sistema, che da secoli fino ai
giomi nostri € soprawissuto e
si rinnova oggi con vigore, per
la determinazione degli
operatori che ci vivono e ci
lavorano. Gioiellerie, botteghe
artigianali, tagliatori di diamanti,
incastonatori, commercianti di
pietre preziose, continuano ad
essere i, attuali nel seguire le
nuove tendenze, ma con la
stessa competenza e ospitalita
di sempre per soddisfare
qualsiasi tipo di esigenza e
desiderio. Il consorzio opera
attraverso la realizzazione di
studi, ricerche e progettazione
di linee di gioielli che vengono
realizzate dagli artigiani e dagli
allievi della sua scuola orafa e
commercializzati con un
marchio unico.

Da un nuovo modo di
concepire il gioiello e di
fondere 'arte orafa odierna
con uno stile lontano nel
tempo, ma non cosi lontano
dal gusto artistico di oggi,
nascono linee consortili come
“AureaVenus' e “Le Gioie di
Hera!" ispirate ai monili romani

e magnogredi. .



Tower of Greek is a specialized center. The sector employs
at least 1,000 people, with about 400 law firms in the area,
of various sizes, but alongside them there is an indefinite
number of microlaboratori who work for third parties for
so-called business-to-collector: The goldsmith's art and the
Tower of Greek coral can be said that it is big business with
centuries of tradition behind it, known all over the world
and with a question is fairly stable which allows the life of
medium-large companies that the proliferation of small and
very small laboratories. With regard to the processing of
coral, Tower of the Greek has a long tradition that dates
back to 1500, fishing activities of the coral to get to work the
same in 1805, when King Ferdinand IV of Bourbon granted
that the right to process Bartholomew of the Martyrs Car
dinal coral. They regrouped well, around the figure of the
Cardinal, many of the local craftsmen, giving rise to the Royal
School of Coral. In the second half of the 800 also starts
working cameo, due principally to the need for market di-
versification as they were beginning to feel the first of the
raw material supply problems. In fact, until 1860-70, was
worked exclusively on the Mediterranean red coral. From
the early years of the '900 has become increasingly impor-
tant to the Pacific coral manufacturing (coming mostly from
the Sea of Japan).The current production is smooth up to
the coral carvings and sculptures. The creative imagination
and perfect design make it very competitive in the world of
crafts Coral Tower of the Greek. The Tower of Greek school
is popular for its beautiful cameos of hard stone bas-relief
work. The most commonly used material is the sardonic,
Indian sea shell with a beautiful two-tone black and white,
but there are also other materials: shells and tigrina carnelian,
coral, lava rock, the paste of turquoise and chalcedony

TORRE
DEL
GRECO

Torre del Greco costituisce un
polo specializzato. Il settore da
lavoro ad almeno 1.000
persone, con circa 400 aziende
legali sul territorio, di varie
dimensioni, ma a fianco ad esse
c'e un numero indefinito di
microlaboratori che lavorano in
conto terzi per le cosiddette
imprese-raccoglitore.
Dell'artigianato orafo e del
corallo diTorre del Greco si
puo dire che si tratta di
un’attivita fiorente con secoli di
tradizione alle spalle,
conosciuta in tutto il mondo e
con una domanda piuttosto
stabile che permette sia la vita
di aziende medio-grandi, che il
proliferare di piccoli e
piccolissimi laboratori.
Relativamente alla lavorazione
del corallo, Torre del Greco
vanta una lunga tradizione che
risale fino al 1500, come attivita
di pesca del corallo, per
arrivare alla lavorazione dello
stesso nel 1805, anno in cui il
re Ferdinando IV di Borbone
concesse la privativa per la
lavorazione del corallo al
cardinale Bartolomeo Martiri.
Si raggrupparono cosi, attorno
alla figura del cardinale, molti
degli artigiani locali, dando
luogo alla Real Scuola del
Corallo. Nella seconda meta
dell’800 inizia anche la

lavorazione del cammeo,
dovuta, principalmente, alla
necessita di diversificazione del
mercato in quanto si
cominciavano ad avvertire i
primi problemi di
approwigionamento della
materia prima. Infatti, fino al

| 860-70, veniva lavorato
esclusivamente il corallo rosso
mediterraneo. A partire dei
primi anni del ‘900 ha assunto
una grande rilevanza la
lavorazione del corallo del
Pacifico (proveniente in
prevalenza dal Mar del
Giappone). La produzione
attuale va dal corallo liscio fino
alle incisioni e alle scufture. La
fantasia creativa e la perfezione
stilistica rendono ancora molto
competitivo a livello mondiale
Iartigianato corallino diTorre
del Greco.

La scuola diTorre del Greco e
apprezzata anche per i sUoi
splendidi cammei di pietre
dure lavorate a bassorilievo. Il

materiale pit usato € la

sardonica, conchiglia marina
indiana dotata di una suggestiva
bicromia bianconera, ma, ci
sono anche altri materiali: le
conchiglie corniola e tigrina, il
corallo, la pietra lavica, la pasta
di turchese e il calcedonio. ‘



A Marcianise, nellarea di
sviluppo industriale, si
trovano i due consorzi del
Tari e di Oromare

Il consorzio II Tari (dal nome
di un'antica moneta aurea
napoletana), che accorpa
attualmente 350 aziende
stabilmente presenti (45 per
cento produzione, 30 per
cento servizi, 25 per cento
distribuzione), 2500
dipendenti (circa 100 quelli
dellazienda Tari), 350 mila
presenze annue. E ogni
anno due manifestazioni
fieristiche specializzate per il
settore (a ottobre e a
maggio), con oftre 20 mila
presenze consolidate per
ogni edizione e 100
espositori esterni. |l fatturato,
ormai, sfiora i 750 milioni di
euro allanno e il 30 per
cento del prodotto delle
aziende ¢ destinato
allexport. La “citta delloro”,
la prima del Centro-Sud, &
sorta nel 1996 per iniziativa
di un gruppo di
imprenditori che (gia a
partire dal 1987) volevano
delocalizzarsi dal centro
storico di Napoli (dal
quartiere che si irradia

intorno a piazza Orefici), per

dotarsi di locali piti ampi,
servizi adeguati e per
migliorare i sistemi di
sicurezza. L'estensione del
centro & di 135 mila metri
quadrati e qui ha sede
anche un avanzato centro di
ricerca e una scuola per
orafi. Oltre duemila metri
quadri, distribuiti su due
livelli, che consentiranno di
accogliere tutte le attivita
formative attualmente
presenti. Ogni anno, infatti,
sono pit di 250 gli allievi
che frequentano i corsi del
Tani, per diventare non solo
orafi, ma anche designer;
gemmologi, manager o
esperti informatici. Anche se
il punto di forza € senza
dubbio il design, grazie al
“laboratorio di creativita”
che conta uno staff di 17
disegnatori, e spazia dal
gioiello all'accessorio alla
moda.

Nel 1998 € nato il
Consorzio Oromare con lo
scopo di unire un numero
considerevole di piccole e
medie imprese artigiane che
si dedicano alla lavorazione
e commercializzazione di
prodotti in corallo, di

cammei e di oreficeria e del

MARCIANISE

A Marcianise, in industrial development, there are two consortia of Tari
and Oromare

The Consortium The Tari (named after an ancient gold coin of Naples),
which currently brings together 350 companies permanently present
(45 per cent of production, 30 percent services, 25 percent distribution),
2500 employees (those of the company about 100 Tari ), 350 000 each
year And every two years specialized fairs for the sector (in October
and May), with over 20,000 admissions per year and 100 consolidated
external display.The turnover, now, nearly 750 million per year and 30 per
cent of the companies is exported.

The "City of Gold", the first of the Center-South, was founded in 1996
by a group of entrepreneurs (as early as 1987) wanted to relocate from
the historic center of Naples (the neighborhood that radiates around
the square goldsmiths), to acquire larger premises, adequate services and
to improve safety systems.The extension of the center is |35 thousand
square meters and there is also home to an advanced research center
and a school for goldsmiths. Over two thousand square meters, spread
over two levels, that will accommodate all learning activities currently.
Each year; in fact, are more than 250 students attending courses of Tari,



gioiello. Attualmente le
aziende consorziate sono
oltre 200 che in origine
erano dislocate nei distretti
orafi di Torre del Greco,
storica citta del Corallo e
Napoli.

Allinterno del Consorzio
c'€ una grande varieta
tipologica di attivita che
vanno, infatti, dai piccoli
laboratori di incisione , che
si tramandano i segreti della
lavorazione artistica di
generazione in generazione
alle pit grandi firme del
settore che hanno
conquistato la ribalta a
livello internazionale.
Creazioni meravigliose che
hanno origine alle pendici
delVesuvio ma che sono
destinate all'esportazione
del* Made in Campania” in
tutto il mondo.

Oromare garantisce le
migliori condizioni operative
attraverso un contatto

diretto e privilegiato tra
committenti e artigiani.
Realizza manufatti e
forniture personalizzate per
rispondere alle richieste pit
esigenti di ogni singolo
acquirenti.

L'80% dell'attivita delle
aziende consorziate € di
tipo manifatturiero, mentre,
il 20% & formato da
imprese che si occupano di
distribuzione all'ingrosso.
Oromare garantisce ai
propri consorziati la stessa
visibilita e competitivita
raggruppando in un unico
centro produttivo tutte le
attivita:
Iapprowvigionamento delle
materie prime, la
produzione e la vendita.
Oromare, infine, fornisce
allartigianalita locale il Know
how ed i servizi aziendali
necessari per farsi
apprezzare sui mercati

nazionali ed internazionali. .

to become not only jewelry, but also designers, gemologists, managers or
specialists. Even if the strength is undoubtedly the design, thanks to "creative
laboratory" which has a staff of 17 designers, ranging from jewelry to fash-
ion accessory. In 1998 the Consortium was born Oromare with the aim
of combining a large number of small and medium-sized small businesses
who are dedicated to processing and marketing of products in coral,
cameos and gold and jewelry. Currently there are over 200 member com-
panies that were originally located in the gold districts of the Greek Tower;
the historic city of Coral and Naples. Within the Consortium there is a
great typological variety of activities, in fact, the small workshops of engrav-
ing, which handed down the secrets of the art from generation to gener-
ation to the biggest names in the industry who have gained the spotlight
in international. VWWonderful creations that originate on the slopes of Vesu-
vius, but which are destined for export of "made in Campania" throughout
the world. Oromare provides the best operating conditions through a di-
rect and privileged contact between patrons and artisans.

Manufactures and supplies customized products to meet the demanding
requirements of each buyer: 80% of the activity of the associated compa-
nies is like manufacturing while 20% is made up of companies dealing with
wholesale distribution. Oromare provides its associates the same visibility
and competitiveness together into a single production center all activities:
the supply of raw materials, production and sale. Oromare Finally, local
craftsmanship provides the know-how and business services needed to be
appreciated on the national and international markets.




L E TECNICHE
DI LAVORAZIONE

In the three production sites in Campania - Naples, Torre
del Greco and Marcianise - you can see all the traditional
techniques for processing metals and precious or
semiprecious stones. From wax fusion to the mounting,
from the cut to the “ageminatura’, the companies located
in the Campania gold district in its different concentrations
(Naples with craft shops and commerce, Torre del Greco
and its specialization in coral and cameos and Marcianise
with a complete sum of activities from manufacturing to
distribution) covering every aspect of processing raw
materials into a jewel. Following a series of key techniques.

seguito una serie delle principali tecniche di lavorazione:

Ageminatura

Agemina deriva dal latina
“Ad agemina metalla”, a
doppi metalli. L'ageminatura
€ una tecnica di lavorazione
che consiste nellincastro -
mediante fili o laminette
battuti a freddo - di piccole
parti di uno o pit metalli (di
vario colore) in sedi
appositamente scavate su
un oggetto di metallo
diverso preventivamente
preparato, generalmente
0oro su argento per ottenere
una colorazione policroma.

Una varieta di questo tipo

Nei tre poli produttivi campani - Napoli, Torre del Greco e Marcianise - € possibile scorgere
tutte le tecniche tradizionali di lavorazione relative sia ai metalli sia alle pietre preziose o
semipreziose. Dalla fusione a cera persa fino all'incastonatura, dal taglio fino allageminatura,
le aziende insediate nel distretto orafo campano nelle sue diverse concentrazioni (Napoli
con le botteghe artigiane e il commercio, Torre del Greco e la sua specializzazione in coralli
e cammei e Marcianise con una summa completa di attivita, dalla produzione industriale alla

distribuzione) coprono ogni aspetto della trasformazione delle materie prime in gioiello. Di

di lavorazione & chiamata
“damaschinatura”, derivante
dalla lavorazione tipica della

citta di Damasco.

Champlevé

Tecnica decorativa motto
antica dello smalto. Le cavita
(o alveoli) che vengono poi
riempite con la pasta vitrea
sono ricavate dal fondo
metallico e delimitate
tramite la battitura dai bordi
rialzati (che formano il
contorno del disegno):
dopo la cottura tutta la
superficie viene levigata.



Cloisonné

E la versione piti
“sofisticata” dello
Champlevé. Per questa
tecnica viene preparata una
cavita unica (spesso
ottenuta semplicemente
rialzando i bordi della foglia
di metallo) entro la quale si
saldano i tramezzi che
formano gli alveoli destinati
a contenere la pasta vitrea.
Di origine orientale, fu
eseguito per lo piu in oro e
fu usato per decorare croci,
reliquiari, calici, cofanetti,

coppe.

Doratura

E una tecnica motto diffusa
nellarte e nellarchitettura
medievale, specie bizantina e
rinascimentale. Consiste in
una decorazione
ornamentale usata su diversi
materiali per impreziosire un
oggetto tramite [apposizione
di un sottilissimo strato di

oro, detto foglia. Questa
operazione serve a dare un
rivestimento aureo
alloggetto. Il procedimento &
lento e delicato ed eseguito
in piti tempi attraverso la
“bagnatura’.

Filigrana

Lavorazione ad intreccio di
sottili fili d'oro e/o argento
che, dopo la ritorcitura,
vengono fissati su un
supporto prezioso, in modo
da creare un elegante
effetto di struttura traforata.
Sfrutta il principio “metallo
su metallo”.come la
granulazione. La filigrana a
vermicelli € costituita da
piccolissimi riccioli di fili
doro ritorto disposti su
tutta la superficie senza un
preciso ordine.

Fusione a cera persa
Dopo aver eseguito una

copia fedele in cera




dell'originale da riprodurre,
I'opera viene rivestita di
materiale refrattario
aderente perfettamente alla
cera, che riprodurra in
negativo l'oggetto da
fondere. In forno ad alta
temperatura awviene il
completo scioglimento
della cera (per questo &
denominata “‘a cera persa’”’):
a questo punto si cola il
metallo fuso nelle cavita
lasciate vuote dalla cera. E
una tecnica molto antica
nata per creare fili, trecce e
lamine con cui modellare

gli oggetti d'oro.

Incastonatura

E la tecnica per montare
pietre preziose su castoni
di varie forme. Dopo aver
stabilito la sistemazione
delle singole pietre, si
realizzano sulla montatura
del gioiello dei castoni,

piccoli incavi racchiusi da

contorni dentellati (detti a

binario) di metallo prezioso.

Lincastonatore alloggia la
pietra precedentemente
tagliata "battendo” sui bordi
dei binari per mezzo di un
punzone. Ne esistono di
numerosi tipi, da quella a

pavé a quella alla francese.

Lamellatura

Con la lamellatura, per
mezzo di torchi a rulli
paralleli, il metallo prezioso e
ridotto in lamine di spessori

diversi secondo le esigenze.

Martellatura

E una tecnica di incisione
che permette di tracciare il
contorno di figure con una
serie di piccole incisioni o
battiture. In caso di fragilita
della lamina, i maestri orafi
usano sapienti tecniche di
riscaldamento e
raffreddamento per

proseguire con la tecnica.
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Ageminatura

“Agemina tura” comes from Latin “Ad
agemina metalla", double metal. The
ageminatura is a processing technique of
manufacturing that consists in inserting —
laminae beaten by wire or cold - small parts
of one or more metals (various colours) in
a specially excavated sites on a metal object
pre-prepared, usually gold on silver to obtain
a polychrome stain. A variety of this type of
work is called "damaschinatura" a typical
manufacture of the city of Damascus.

Champlevé

Ancient decorative technique of enamel.The
cavity (or cavities) that are then filled with
glass paste are made from the metal bottom
and bounded by typing the raised edges
(which form the outline of the design): after
the cooking the entire surface is smoothed.

Cloisonné

This is the version, more "sophisticated", of
the champlevé. For this technique is
prepared a cavity (often obtained by simply
raising the edges of the metal leaf) in which
they join the partitions that make up the
alveoli designed to contain the glass paste.
Of oriental origin, it was realized mostly in
gold and used to decorate crosses,
reliquaries, chalices, boxes and cups.

Doratura

It is a very common technique used in the
medieval art and architecture, especially that
Byzantine and of the Renaissance. It consists
of an ornamental decoration of various
materials used to decorate an object by the
application of a thin layer of gold, called leaf.
This operation serves to give a gold overlay
to the object. The process is slow and
delicate and performed in several stages
through the "wetting".

Filigrana

Processing interlaced of thin threads of gold
and / or silver, after the twisting, are mounted
on a valuable support, to create an elegant
effect of openwork structure. It uses the

principle  "metal on metal" As the
granulation. The filigree of tiny noodles
consists in curls twisted threads of gold
spread over the entire surface without a
definite order:

Fusione a cera persa

After making a faithful copy of the original
wax to reproduce, the work is covered with
refractory material adhering to the wax,
which will reproduce the negative object to
merge. In the high-temperature furnace
there is the complete dissolution of the wax
(for this reason is called "a cera persa"): At
this point the molten metal is poured into
the cavities left empty by the wax. It is an
ancient technique born to create threads,
braids and foils used to model the golden
objects.

Incastonatura

It is the technique used to mount precious
stones on different shaped bezels. After
determining the arrangement of individual
stones, small cavities called*‘castoni” enclosed
by jagged edges (called binary) of precious
metal are realized onteh frame of the
jewelry bezels. The stone setter puts the
gems previously cut "beating” on the edges
of the binary by means of a punch.There are
many types, from the paved to the French
one.

Lamellatura

With the siping, by the use of presses parallel
roller; the precious metal is transformed in
sheets of different thicknesses according to
requirements.

Martellatura

It is an engraving technique that allows to
trace the outline of the figures with a series
of small incisions or keystrokes. In case of
lamina weakness, the goldsmiths use wise
heating and cooling techniques to continue
with the technique.

Embossing and engraving
There are two techniques that are often

associated, whose origins date back to the
Sumerians.The chisel permit to work with a
sheet of metal through a small hammer,
called chisel: according to a drawing,
reproduce in deep figures or motifs, as if they
were encased in foil. Unlike the rush
processing is done on the front, ie on the
front of the lamina, and not the reverse, that
is, on the back.

Precious metal cut

It's a technique that makes possible the use,
processing and embedding of rough stones.
Some styles create geometric facets (as
diamonds), other curvilinear: The brilliant cut
is the most used, designed for diamond
processing. Another very common type of
cut is the cabochon, without facets, generally
used for round gems.

Coral processing

Two, in a nutshell, are the processing
techniques of skeletons limestone called
Coral:the "smooth" and "incision" technique.
The first consists of a process aimed at
creation of jewelry items for the geometric
shape, obtained by removal of material by
means of saws, grinding wheels, files. Polishing
is achieved by tumbling or wax. The incision
allows instead to obtain artifacts from many
different forms. Always takes place by
removal of material. The tools used in this
second case - such as chisels and cutters -
ensure greater accuracy,.

Cameo processing

To make cameos, corals and shells are used,
chosen according to the shape, color and
size to define before the type of scene or
figure to affect. Choosing the shell, it comes
to "scoppatura” (a technique with which it
removes the "cup" or the top part more
convex of the shell. Then we proceed to the
signature and the shape of the cut piece:
each piece is fitted with hot tar a small zone
of wood to make the paint to remove the
surface layer and then passed through small
incision made chisels. still working cameo is
made by hand.



Sbalzo e cesellatura
Sono due tecniche spesso
associate, le cui origini
risalgono addirittura ai
Sumeri. Il cesello consente
di lavorare una lamina di
metallo attraverso un
piccolo martelletto,
chiamato appunto cesello:
seguendo un disegno,
riproduce in profondita
figure o motivi decorativi,
come se fossero incassati
nella lamina. A differenza
dello sbalzo la lavorazione
viene effettuata sul recto,
cioe sulla parte anteriore,
della lamina, e non sul verso,

cioé su quella posteriore.

Taglio delle pietre
preziose

E la tecnica che rende
possibile I'utilizzo, la
lavorazione e l'incastonatura
delle pietre grezze. Alcuni
stili creano delle faccette
geometriche (come peri

diamanti), altri curvilinee. Il
taglio a brillante & quello pit
usato, ideato per la
lavorazione del diamante.
Un altro tipo di taglio motto
diffuso € il cabochon, privo
di sfaccettature, usato
generalmente per gemme
tondeggianti.

Lavorazione del
corallo

Due sono, in estrema sintesi,
le tecniche di lavorazione
degli scheletri calcarei
chiamati corallo: la tecnica
“liscio” e "l'incisione”. La
prima consiste in una
lavorazione volta alla
realizzazione di manufatti
per la gioielleria di forma
geometrica, ottenuta con
asportazione di materiale
mediante seghe, mole
abrasive, lime. La lucidatura
viene ottenuta mediante
burattatura o a cera.

Lincisione invece permette
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di ottenere manufatti dalle
forme piu disparate. Awiene
sempre per asportazione di
materiale. Gli strumenti
utilizzati in questo secondo
caso - quali bulini e frese -
assicurano pero una

maggiore precisione.

Lavorazione a
cammeo

Per realizzare cammei sono
utilizzati sia coralli sia
conchiglie, scelte in base alla
forma, al colore e alla
grandezza per definire a
priori il tipo di scena o figura

da incidere. Scelta la

conchiglia, si passa alla
“'scoppatura’ (tecnica con
cui si asporta la“‘coppa”
owvero la parte superiore
pit convessa della conchiglia.
Poi si procede alla segnatura
e alla sagomatura del pezzo
tagliato: ciascuno dei pezzi €
montato con pece a caldo
su un piccolo fuso in legno
per eseguire la scrostatura
per eliminare lo strato
superficiale per poi passare
allincisione realizzata per
mezzo di piccoli bulini.
Ancora oggi la lavorazione
del cammeo e effettuata
artigianalmente. .




Les réseaux d'affaires

L'intervention de la Région Campanie

Le «réseaux d'entreprise» est un outil indispensable,
surtout pour les petites et moyennes entreprises
qui souhaitent mettre dans le marché des systemes
de coopération immédiats, et représente le but de
l'intervention de la Région Campanie en faveur des
districts industriels les plus célébres et les plus riches
du territoire, de celui de 'or a celui de la tannerie,
des chaussures aux textiles. Déja avec la loi du 9 de
avril, 2009, n. 33, a été introduit le «contrat de ré-
seau" afin d'augmenter une mutuelle capacité de in-
novation et la compétitivité sur le marché. Et ainsi,
avec la Résolution n © 463 dell'08 Septembre 201 1,
le Conseil Régional, en conformité avec le décret
du ministere du Développement Economique, du
28/12/2007, a approuvé une action du systéme
pour que le développement de réseaux d'affaires.
Cette action est destinée a accompagner et soute-
nir des projets qui vont au-dela des limites des cir
conscriptions et a lobjectif de construire des
relations durables entre les systémes qui, bien que
situés dans différents contextes régionaux, ont des
caractéristiques similaires ou complémentaires en
termes de production et procédés d'innovation.
Parmi les districts identifiés par la région d'action, il
ya le quartier d'or antiques de la Campanie.

Origines du district aurifere

de la Campanie

Le district aurifére de la Campanie a des origines
tres anciennes. Déja a 'époque de Frédéric Il de So-
uabe (1 194-1250) il y avait plusieurs orfevres a Na-
ples, le roi protégeait leur travail et la qualité de
leurs produits manufacturés, et il est estimé que,
sous Charles Il d'Anjou (1248 - 1309) a été établie
la premiére corporation des orfévres (le «noble art
de Goldsmiths»), qui est soumis du roi a sa propre
charte. Sous son régne il fut imposée ['obligation du
poingon pour garantir la qualité et le titre des mé-
taux utilisés. C'est a partir de la fin du 1400, sous les
Aragonais, qui commence a se développer une vé-
ritable école napolitaine de I'or qui est incorporée
dans une zone bien délimitée de la ville, dans le
quartier Pendino, ce qui est maintenant connu sous
le nom de Borgo Orefici, derriére le port de la ville.
Un témoignage de leur travail par exemple se
trouve dans la base de la Stauroteca de Saint-Lé-
once dans la cathédrale de San Gennaro. Les Espa-
gnols, entre autres choses, donnait grande
importance a l'ornement du corps et avait un pen-
chant réel pour les artefacts en or, en particulier
pourles colliers omés de médailles.Le 16éme siecle
est 'age pour la catégorie, les premieres formes de
sécurité, qui ont continué a étre I'une des fonctions
principales de la Société du siécle quatorzieme. En

1700, 'orfévre est devenu un membre quasi-fixe du
personnel du roi : Charles de Bourbon (connu sous
le nom de Charles Il d'Espagne) adopte une série
de mesures pour encourager le développement de
produits manufacturés. Apres lui, Ferdinand IV de
Bourbon a reconnu la grande contribution au ro-
yaume de |'art de travailler les métaux précieux.

Dans le milieu du |8eme siecle la production mas-
sive d'argent se répands, dont plus de trois cents
ateliers c'en occupe depuis la fin du 1600. Maitres,
compagnons et apprentis engagés dans la transfor-
mation de grandes quantités de métal en prove-
nance des Amériques en beaux bijoux congus pour
les commissions laiques et ecclésiastiques. Les acti-
vités artisanales, donc la création de bijoux et objets
en argent de toute sorte, devient une expression
qui caractérise I'époque baroque napolitaine et re-
stera invaré pendant plus de deux siecles.Au |8eme
siecle le développement de cet art connalt une
nouvelle croissance grace a la prolifération de la
nouvelle classe moyenne: selon certaines estima-
tions de I'abbé Galiani,en 1750, la valeur des objets
en argent dépassé quatre fois celle monétaire. Les
artisans ont commencé, dans leurs boutiques réno-
vées, spécialisée dans la production de bijoux qui
fascinait tant la reine que les femmes. La présence
inévitable de bijoux est également démontré par
les bijoux minuscules avec lesquelles les pastorai de
Naples - créateurs d'une autre art historique napo-
litaine — adoraient leur minuscule statues de la cre-
che. Lorsque Napoléon Bonaparte surle tréne du
Sud mis son frére Joseph, une baisse était attendue:
tandis que dans les deux années de son régne, il
s'adopera d'équiper la catégorie de régles spécifi-
ques. Dans 'année 1808 Joachim Murat promulgua
la «loi relative 3 la fabrication de matériaux en or et
en argent, et sur la création d'ateliers pour la garan-
tie de ces objects"La conséquence la plus évidente
de la nouvelle législation a été I'abolition du systeme
de corporation et I'adoption d'un nouveau poingon.
Une plus grande autonomie et d'avantages fiscaux
pour les artisans eurent lieu avec le retour du roi
Ferdinand des Bourbon de Naples,en 1815.Depuis
cette époque, il était également possible d'établir de
nouvelles usines en dehors de la ville et ont com-
mencé a se répandre une nouvelle image, celle des
bijoutiers, dont les créations étaient destiné aux clas-
ses bourgeoises. Le vent de la révolution qui se ré-
pand en Europe dans les années quarante du 1800
et a [époque de la proclamation de |'unification de
['talie font perdre une partie du lustre de Naples,a
la fois économique et cutturelle. Mais la ville continue
a préserver son dme artisanale: dans le quartier du
Pendino un censément de la Commission du 1865
met en évidence la présence, dans la zone 280 en-
treprises artisanales, 10 entreprises d'argent et 26

fonderies de gallons et scopiglie. La remise en état
imposées par le nombresuses épidémies de choléra
de ces années implique également le Borgo degli
Orefici, qui est redessiné dans la structure des rou-
tes, mais pas dans le type d'activité. Le siécle se ter-
mine par une grande attention aux anciens bijoux
et parla récupération, successivement, du précieux
comme un chef d'oeuvre. Au XXe siécle, la Se-
conde Guerre mondiale et les bombardements qui
ont détruit la ville et la vieille ville, le Borgo Orefici
est repeuplée et peut continuer et suivre sa voca-
tion artisanale. Encore plus ancienne ['histoire de la
transformation des coraux (et camées), une autre
excellente production de la Campanie localisée
dans la zone deTorre del Greco dans la province de
Naples. Des ressources naturelles devenus le sym-
bole de toute une zone était déja question dans les
Métamorphoses d'Ovide et de Pline I'Ancien dans
Naturalis Historia. Une sécrétion calcaires produite
par des micro-organismes— donc d'origine animal -
que méme les anciens Grecs avaient apprécié
comme ormement du corps. La péche et la fabrica-
tion du corail ont été pratiquées dans toute la Mé-
diterranée et de I, le corail était exporté dans le
monde:Torre del Greco y était déja dédiée a partir
du 1400 - presque chaque famille dans la région
était impliqués dans cette affaire - et les pécheurs lo-
caux, fiers de leurs expérience, nous somils arriva-
ient jusqua a la cote africaine, en particulier a la
Tunisie.A la fin du 1700 - le siecle de la plus grande
demande pour le corail - aprés le conflit avec les
Compagnies Royales Africaines a été promulgué en
premier le Code du Coral puis aprés la fondation
de la Société royale du Coralil a été adopté, qui au-
rais attribué monopole de la vente a Torre del
Greco, mais il y mis du temps pour décollerAujour-
d'hui, partout dans le monde la fabrication de ce
produit est associée a Torre del Greco et 'utilisation
de ce produit se limite essentiellement a I'industrie
de la bijouterie.

Le disctrict orfevre

de la Campania d'aujourdhui

Preés de 2300 entreprises dans le secteur manufac-
turier, commerce de gros et commerce, et divisé
entre les régions de Naples, Marcianise et Torre del
Greco,avec le taux doccupation parmi les plus éle-
vés dans la région et un indice des exportations en
croissance dans les dernieres années: ce sont les
chiffres principales du quartier orfévre de la Cam-
panie, spécialisé dans I'usinage, d'une part, d'or et
d'argent et, et de 'autre des coraux et des camées.
Coeur business, la création des produits de haute
qualité et des pierres précieuses et gemmes natu-
relles, dans de nombreux cas le résultat d'un travail
qui reste trés traditionnelle. La dimension des entre-
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prises est réduite: en moyenne, trois travailleurs par en-
treprise et les produits sont principalement destinés au
marché intérieur - bien que de nombreux laboratoires
travaillent sur commissions des plus importants bijou-
tiers italiens et internationaux - et des pays comme les
Emirats Arabes Unis, le Japon et Israél, en particulier
pour le corail. En fait,en 2010, le secteur de 'exportation
de I'or Campanien a commencé a croftre de nouveau
(14,74% par rapport a 2009, qui traduit en valeur cor
respond a 54,6 millions d'euros contre 47,6 'an demnier).
Sur l'excellente performance du quatriéme trimestre,
de 18,1 millions en 2009 le nombre est passé a 23 mil-
lions en 2010 (27,13%). Les entreprises notamment
dans la capitale, qui dans le commerce extérieur ont
enregistré un% 57,97 surla méme période I'année der-
niere: avec Caserte, Naples se concentre presque tou-
tes les entreprises orfévres dans la région, grace a
I'arrondissement Torre del Greco et Marcianise. Naples,
aujourd'hui, se concentre la vente au détail, dans I'Antico
Borgo Orefici: plus de 100 sociétés qui peuplent la zone
située derriere le port et a proximité de la gare centrale
de Piazza Ganbaldi - artisans, commercants, fabricants et
grossistes - forment un consortium depuis 2000.

Les points de force

du secteur de I'or en Campania

Le secteur de I'or et de I'argent a une importance stra-
tégique pour la région Campania. Les design y la créa-
tivité des artisans sont les facteurs concurrentiels sur
lesquels doit se baser notre production de l'or: En effet,
depuis qu'il n'ya aucun avantage ou un facteur de com-
pétitivité basée sur le prix initial de matieres premiéres,
la compétitivité du produit local est fondée uniquement
surla valeur ajoutée de la manufacture. Bijoux de qua-
lité, un design unique, l'innovation du produit et du pro-
cessus sont les points forts de la orfévrerie de la
Campania dans le monde, avec I'agilité et la flexibilité ty-
pique d'une base de fabrication constitué de petites et
moyennes entreprises, capable de s'adapter rapidement
al'évolution des golits et des exigences.

Les particularités du processus d'évolution du secteur
aurifere régionale, sont une tendance ala concentration
territorial de la production dans un nombre limité de
zones géographiques et au sein de ces dermiers, la spé-
cialisation et différenciation des activité productive. Dans
le cadre des aire des bijoux les relations parmi les en-
treprises souvent moyenne et petite, sont principale-
ment régis par des mécanismes informels.
L'établissement de relations inter-entreprises soutient la
création et le développement des groupes ou de con-
stellations d'entreprises, avec différents degrés de struc-
turation, un phénomene qui permet une meilleure
coordination au sein de la méme activité. Aujourd'hui, la
Campania est le troisieme centre industriel italien, dans
l'industrie des bijoux et comprend, en outre, sur son
territoire plusieurs entreprises de succes. Le polo indu-

striel, en fait se configure comme un quartier proto in-
dustrielle et implique un grand nombre de PMI, dont
certains, avec une réputation et une visibilité internatio-
nale. Notre secteur de 'or, notamment le secteur qui
comprend l'or;le camée et le corail représente notre hi-
stoire, mais aussi notre présent. La beauté des joyaux de
la Campania reproduit un artisanat de qualité admiré
aussi bien en ltalie qu'a I'étranger: Le secteur aurifére lo-
cale est concentrée dans trois systemes industriel : Mar-
cianise, Torre de Greco et Naples. En Marcianise, dans
laire de développement industrielle, il ya les deux con-
sortiums de Tari et Oromare. Le Consortium Le Tari
(nommé d'aprés une piece d'or antiques de Naples),
qui regroupe actuellement 350 entreprises présentes
de maniere permanente (45 pour cent soccupent de
la production, 30 pour cent des services, 25 pour cent
de distribution), 2500 employés (100 sont ceux de la
société Tari ), 350 000 personnes chaque année. Et tous
les année deux expositions spécialisées dans le secteur
(en Octobre et Mai), avec plus de 20.000 admissions
paran et |00 d'exposant externes. Le chiffre d'affaires,
aujourd'hui, est prés de 750 millions d'euros par an et
le 30 pour cent des produits des entreprises sont ex-
portés. La «Citta del'Oro",la premier du Centre-Sud,a
été fondée en 1996 par un groupe d'entrepreneurs
(déja des 1987) qui voulaient séloigner du centre hi-
storique de Naples (du quartier qu' environne Piazza
Orefici, pour acquérir des locaux plus grands, des ser
vices adéquats et pour améliorer les systémes de sécu-
rité. L'extension du centre est de 135 mille métres
carrés et il ya aussi un centre de recherche de pointe et
une école pour les orfévres. Plus de deux mille metres
carrés, répartis sur deux niveaux, qui pourra accueilir
toutes les activités d'apprentissage . Chaque année, en
fait, sont plus de 250 les étudiants qui suivent les cours
duTari, pour devenir non seulement orfévre, mais aussi
designers, gemmologues, managers ou des spécialistes
en informatique . Méme si le point de force est sans
doute le design, grdce au "laboratoire créatif' qui a un ef-
fectif de 17 designers, allant des bijoux aux accessoires
de mode. En 1998, est né le Consorzio Oromare avec
le but de combiner un grand nombre de petites et mo-
yennes entreprises qui sont dédiés au traitement et a la
commercialisation de produits de corail, de camées, de
I'or et des bijoux.Actuellement, il ya plus de 200 entre-
prises membres qui a l'origine étaient située dans les
districts de 'or de laTorre del Greco, ancienne ville du
corail et Naples. Au sein du Consortium il ya une
grande variété typologique d'activités, des petits ateliers
de gravure, qui transmettent les secrets de l'art de gé-
nération en génération, aux plus grands noms du sec-
teur qui ont gagné I'honneur interational. Merveilleuses
créations qui sont originaires des pentes duVésuve, mais
que sont destinés a I'exportation du «made in Campa-
nia» a travers le monde. Oromare fournit les meilleures
conditions de fonctionnement a travers un contact di-

rect et privilégié entre celui qui achéte et les artisans.
Fabrique et fournit des produits manufacturés y per-
sonnalisés pour répondre aux besoins y aux exigences
de chaque acheteur. 80% de I'activité des entreprises
associées regarde le produits manufacturés, tandis que
le 209 est constitué par entreprises traitant avec la di-
stribution en gros. Oromare offre a ses collaborateurs
la méme visibilité et la compétitivité en regroupant dans
un unique centre de production toutes les activités: la
fourniture de matiéres premiéres, la production et la
vente. Oromare, enfin, fournit a l'artisanat local le savoir-
faire et les services nécessaires pour étre appréciées sur
les marchés nationaux et internationaux. Torre del
Greco est un centre spécialisé. Le secteur emploie au
moins 1000 de personnes, avec environ 400 entreprises
légales dans la région, de différentes dimensions, mais a
c6té d'eux il ya un nombre indéfini de microlaboratori
qui travaillent pour des tiers, appelées entreprises -col-
lecteur. De l'art de la orfevrerie et du corail deTorre de
Greco peut dire qu'il sagit dune activité florissante avec
des siecles de tradition derriere elle, connue partout le
monde et avec une demande assez stable, qui permet
la vie des moyennes et grandes entreprises y la prolifé-
ration des laboratoires petits et trés petits. En ce qui
concemne le traitement du corail Torre del Greco a une
ancienne tradition qui remonte a 1500, comme activité
de péche du corail pour arriver a la fabrication du
méme en |805,lorsque le roi Ferdinand IV de Bourbon
accorde le monopole au cardinal Bartolomeo Martiri.lls
se sont regroupés ainsi, autour de la figure du cardinal,
de nombreux artisans locaux, donnant lieu a la Real
Scuola del Corallo . Dans la seconde moitié du* 800
commence aussi la fabrication du camaieu , principale-
ment en raison de la nécessité de la diversification des
marchés comme ils commencaient & sentir les premie-
res problemes d'approvisionnement de matiéres pre-
mieres. En fait, jusqu'en 1860-1870, se fabrique
exclusivement le corail rouge méditerranéen. Des les
premiéres années du ‘900 est devenu trés important la
fabrication du corail du Pacifique corail ( d'origine prin-
cipalement de la mer du Japon). La production actuelle
est lisse jusqu'a des sculptures de corail et des sculptures.
L'imagination créatrice et un design parfait,rendent trés
compétitif dans le monde ["artisanat du corail de Torre
del Greco. L'école de Torre del Greco est populaire
pour ses belles camées en pierre dure fabriqué en bas-
relief. Le matériau le plus utilisé est la sardonica, coquil-
lage indien avec une belle couleur noir et blanc, maiis il
ya aussi d'autres matériaux: des coquillages corniola et
tigrina , le corail,la pierre de lave, la pte de turquoise et
de la calcédoine. En Naples, les activités des orfevres
sont concentrée dans un quartier historique du centre-
ville: le Borgo degli Orefici. Le Consortium "Antico
Borgo Orefici» a été créée en Mars 2000 pour organi-
ser la participation de 350 orfevres dune aire la plus
caractéristique de la vieille vile de Naples, le «Borgo




Orefici" aux initiatives pour renforcer la région et 'art or
fevrerie de Naples.Un dédale de ruelles et de places qui
palpite comme une ruche dans le coeur de Naples, qui
préserve la matrice artisanale, que depuis 1300 a été
remis a ['histoire comme «maestra» dans l'art des bi-
joux ,a acquis la pleine conscience de la nécessité d' ou-
vrir la porte & un patrimoine unique au monde. De
beaux bijoux, qui représentent ['identité de notre ter
ritoire, retragant le parcours de la tradition de la orfe-
vrerie, des bijoux de la préhistoire a ceux de époque
gréco-romaine, a travers les bijoux portés par la prin-
cesse Joséphine de Bourbon, file de Charles Il et par
laReine Marie-Caroline, épouse de Ferdinand ll,en tra-
cant les routes du sacré et de la superstition. Cela a le
désir d'expliquer les raisons d'un systéme qui depuis
des siecles a survécu jusqu'a aujourd'hui et se renou-
velle avec vigueur aujourd'hui, pour la détermination des
opérateurs qui y vivent et y travaillent. Bijoutiers, bouti-
ques d'artisanat, tailleurs de diamants, , les négociants en
pierres précieuses continuent d'étre la, a suivre les ten-
dances actuelles, mais avec la méme compétence et I'-
hospitalité que toujours pour répondre a chaque besoin
et désirLe consortium travaille en réalisant des études,
des recherches et de projets de lignes de bijoux qui
sont faits par des artisans et des étudiants de son école,
et les vendus sous une marque unique. De une nouvelle
fagon de concevoir les bijoux et de fusionner I'art d'au-
jourd'hui avec un style ancien, mais pas si loin du goCt ar
tistique d'aujourd'hui, naissent les lignes du consortium
"AureaVenus" et "Le Gioie di Hera" inspiré aux bijoux
de la Magna Grecia et de Rome.

Les techniques

Dans les trois sites de production en Campanie - Na-
ples, Torre del Greco et Marcianise - vous pouvez voir
toutes les techniques traditionnelles pour le traitement
des métaux et des pierres précieuses ou semi-précieu-
ses de ['étre. De la fusion de la cire perdue jusqu'a l'en-
chassure, du tranchement a la« ageminatura », les
entreprises situées dans le district aurifere de la Cam-
panie dans ses différentes concentrations (Naples avec
des boutiques d'artisanat et le commerce, Torre del
Greco et sa spécialisation dans les coraux et des camées
et Marcianise avec une sommation compléte des acti-
vités, de la fabrication a la distribution) couvrant tous
les aspects du traitement des matiéres premiéres en un
bijou. Ci dessous une série de techniques clés:

"Ageminatura”- Ageminatura vient du latin " Ad agemina
metalla » métallique double. La « ageminatura » est une
technique de traitement qui consiste dans l'insertion —
avec des fils ou lames battu a froid - de petites parties
d'un ou de plusieurs métaux (de couleurs différentes)
dans un des places spécialement creusée sur un objet en
métal pré-préparés, généralement en or sur largent pour
obtenir une coloration polychrome. Une variété de ce

type de lavoration est appelé "damaschinatura résultant
de la transformation typiques de la vile de Damas

Champlevé - Ancienne technique décorative de I'émail.
Les cavités qui sont ensuite remplies avec de la pate
de verre sont fabriqués a partir du fond de métal et
délimitée en tapant les bords relevés (qui forment
le contour du dessin): apres la cuisson sur toute la
surface est lissé.

Cloisonné - Ceci est la version la plus «sophistiqué» de
champlevé. Cette technique est préparé une cavité
(souvent obtenu en augmentant simplement les bords
de la feuille de métal) dans laquelle ils se joignent les
partitions qui forment les alvéoles congu pour contenir
la pate de verre. D'origine orientale, a été réalisée prin-
cipalement dans l'or et a été utilisé pour décorer des
croix, des reliquaires, des calices, des boites, des tasses.

Doratura - C'est une technique trés commune dans lart
et l'architecture médiévale, surtout byzantines et de la
renaissance. Il se compose d'une décoration oremen-
tale utilisé sur différents matériaux pour décorer un
objet par 'application d'une fine couche d'or de dites fe-
uilles. Cette operation sert a donner un revestissement
dorde l'objet. Le processus est lent et délicat et réalisée
en plusieurs étapes a travers le "mouillage”.

Filigrana - La lavoration entrelace de minces fils d'or et /
ou d'argent,apres la torsion, sont montés sur un soutien
précieux, pour créer un effet élégant de la structure
ajourée. Elle utilise le principe «métal sur métal" comme
la granulation. Le fligrane a vermicelles (a fils) consiste de
minuscules boucles de fils d'or tordus réparties sur
toute la surface sans un ordre défini.

Fonte & cire perdue - Aprés avoir fait une copie fidele en
cire de l'originale a reproduire, ceuvre est entierement
doublé avec matériau réfractaire adhérant parfaitement
a la cire, qui reproduira un objet négative a fusionner.
En four a haute température est la dissolution complete
de la cire (c'est ce qu'on appelle "cire perdue): a ce
stade, le métal en fusion est versé dans les cavités lais-
sées vides par la cire. C'est une technique ancienne né
pour créer des fils, tresses et feuilles pour modéliser les
objets d'or:

Enchassure - C'est la technique pour le montage des
pierres précieuses de différentes formes. Aprés avoir
déterminé la disposition des pierres individuelles, on rea-
lise sur la monture des bijoux des cachets, des petites ca-
vités fermées par des bords irméguliers (appelé binaire)
des métaux précieux. L'enchassureur met la pierre
préalablement coupés "tappand" sur les bords des binai-
res avec [aide du poingon. lls en existent plusieurs types,
de celle a pavé a celle a la francaise.

Lamellatura - Avec la lamellatura, avec Iaide de presses
a rouleaux paralléles, le métal précieux est réduit dans
les feuilles de différentes épaisseurs selon les exigences.

Martelage - Il s'agit d'une technique de gravure qui per
met de tracer le contour des figures avec une série de
petites incisions ou des frappes. En cas de faiblesse de
la lame, les orfévres utilisent techniques rationnelle de
réchauffement et de refroidissement pour continuer
avec la technique.

Gaufrage et gravure - Il existe deux techniques qui sont
souvent associés, dont les origines remontent aux Su-
mériens. Le burin peut travailler avec une feuille de
métal a travers un petit marteau, appelé donc burin:
selon un dessin, en jouant en profondeur dans des figu-
res ou des motifs, comme si elles étaient enrobées dans
du papier: Contrairement au traitement accéléré est ef-
fectué sur la face avant, c'est a dire sur le devant de la
lame, et non l'inverse, qui est, sur le dos.

Meétaux précieux - C'est une technique qui rend possible
I'utilisation, la transformation et l'incorporation de pier
res brutes. Certain styles de création de facettes géo-
métriques (comme les diamants), d'autres curviligne. La
coupure brillant est la plus utilisé, congu pour le traite-
ment du diamant. Un autre type trés courant de cou-
pure est le cabochon, sans facettes, généralement utilisé
pour les pierres précieuses rondes.

La lavoration du corail - Deux sont les techniques de trai-
tement des squelettes calcaire appelée coralles: la te-
chnique de «lissex et «incision. Le premiere consiste en
un processus Visant a la création de bijoux de la forme
géométrique, obtenu par enlévement de matiere au
moyen de scies, les meules, les fichiers. Le polissage est
réalisé par culbutage ou de cire. L'incision par contre
permet d'obtenir des artefacts de nombreuses formes
différentes. A toujours lieu par enlévement de matiere.
Les outils utilisés dans ce deuxieme cas - comme les ci-
seaux et les couteaux - mais d'assurer une plus grande
précision.

Le traitement du Camée - Pour réaliser des camées sont
utilisés soit les coraux que les coquillages, choisis en fon-
ction de la forme, la couleur et la taille pour définir a
priori le type de sceéne ou de figure a affecter: Une fois
que l'on a choisis le coquillage, on effectue la "scoppa-
tura" (une technique avec laquelle on supprime la
"coupe” c'est-a-dire la partie superior la plus convexe de
la coquille puis on procédé a la signature et la forme de
la piece coupée: chaque piece est montée de goudron
chaud une petite zone de bois pour faire de la peinture
pour enlever la couche de surface et ensuite passée a
travers une petite incision faite avec des petits « bulini
». Le traitement des camées est encore faite a la main.
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Redes de empresas

La intervencion de la“Regione Campania”
Las"redes de empresas” son un instrumento indispen-
sable sobre todo por las pequefias y las medias em-
presas que quieren introducir en el mercado sistemas
de cooperacién inmediatos y representan el objeto
de intervencién de la Regione Campania en favor de
los distritos productivos mds ricos y conocidos del ter-
ritorio, desde el de la orfebrerfa hasta el del curtido,
desde el del calzado hasta el de la industria textil.Ya
con laley de 09 de abril 2009, n. 33, se ha introducido
el instituto del*‘contracto de red” con el fin de aumen-
tar la reciproca capacidad de innovacién y la compe-
titividad en en el mercado. Es asi que con la
Deliberacién n.463 del 8 septimbre 201 |, el Consejo
Regional, en conformidad con el decreto del Ministe-
rio del Desarrollo Econémicodel 28/12/2007 ha apro-
bado una accién de sistema para desarrollar las redes
de empresas. Esta accién es para acompafiar y soste-
ner proyectos que van mas alld de los distritos y miran
a la construccién de relaciones durables entre sistemas
que tienen caracteristicas similares y complementarias
desde un punto de vista productivo y de los procesos
innovadores. Entre estos distritos la accién regional
ha elegido el antiguo distrito de la orfebrerfa campana.

Orrigen del districto orfebre campano

El distrito de la orferbrerfa campano tiene origenes
muy antiguas.Ya bajo el reinado de Federico Il de Sua-
bia habfan en Napoles diferentes laboratorios de or
febrerfa, el rey protegfa su trabajo y la calidad de sus
productos manufacturados, y se dice que bajo el reino
de Carlos d'Angio fue establecida la primera corpo-
racion de los orafos,(la “Noble Arte de los Orfe-
bres”) sujetada a su propio estatuto por el rey . Bajo
su reinado fue impuesta la obligacién de punzén para
garantizar la calidad y el titulo de los mismos metales.
Es desde el 1400 bajo los Aragoneses que va desar-
rolandose una escuela napolitana del oro que se con-
centra en un lugar bien delimitado de la ciudadel
barrio Pendino, lo que hoy es conocido como Borgo
Orefici, detrds del puerto de la ciudad. Un testimonio
de su arte se puede mirar por ejemplo en el basa-
mento de la Stauroteca de San Leonzio en la Catedral
de San Gennaro. Los Espafioles, entre otras cosas,
daban mucha importancia al adorno de cuerpo, ellos
prediligian los manufacturados en oro y sobre todo
los collares enriquecidos de medallas. El siglo XVl es la
epoca, por la categoria, de las primeras formas de pre-
vencién, que seguia siendo una de las funciones prin-
cipales de la corporacién del siglo XIV.En el siglo XVIII
el orfebrero deviene una figura casi siempre presente
entre el personal del rey: Carlos de Borbdn (conocido
como Carlos lll de Espafia) adopta algunas mesuras
para alentar el desarrollo del sector manufacturero. Su
sucesor, Fernando IV de Borbdn reconocid la impor-

tancia por el Reino de fabricar metales preciosos. En
la mitad de siglo XVl la manufactura de la plata se di-
funde muy rapidamente y ya desde el siglo XV habian
mds de trecientos talleres que se ocupaban de su ma-
nufactura . Maestros ,aprendices y mozos empleados
en la transformacién de cantidades de metales ,que
venian de America, en resplandecientes collares para
los laicos y los clérigos. La manufactura de cada tipos
de joyas y objetos de plata nacida como produccién
artesanal deviene una expresion que caracteriza la
época barroca napolitana, siguiendo asi por mds de
dos siglos. En el siglo XVIII esta arte sigue creciendo
gracias a la proliferacién de la nueva clase burguesa.
Segundo unas estimaciones del abad Galiani,en 1750
el valor de los objetos de plata sopbrepasaba cuatro
veces el valor monetario. Los artisanes empezaron a
especializarse , en sus renovados talleres, en la produc-
cién de joyas, que eran muy apreciados tanto por la
reina como por las mujeres. La presencia inevitabile
de las joyas es igualmente demonstrada por las pe-
quefas joyas que los “‘pastorai” napolitanos - partida-
rios de otra histdrica arte napolitana - utilizaban para
adornar las mindsculas estatuas del pesebre. Cuando
salié al trono de Jusepe Bonaparte, puesto allf por su
hermano Napoledn, se pensaba a un ocaso de la pro-
duccién, en cambio €l se empled para dotar la cate-
gorfa de reglas particulares. En 1808 Joaquin Murat
promulgo laley sobre la manufactura de materias de
oro y de plata y sobre la creacion de talleres para el
control de estos materiales”. El efecto més evidente de
las nuevas reglas fue la abolicién del sistema corpo-
rativo y la adopcién de un nuevo punzonado.
Cuando regresé Fernando de Borbdn, los artisanes
obtuvieron mayor autonomfa y gozaron de mayores
beneficios fiscales. Desde aquella epoca en efecto, na-
cieron nuevos talleres fuera de la ciudad y se difundié
también una nueva figura el artesano de la bisuteria,
cuyas creaciones eran para la clase burguesa. Antes
por la revolucion que se desarrolla en Europa en los
anos Cuarenta del siglo XIX'y después por la procla-
macion de la unidad de Italia, Napoli pierde su impor-
tancia ecomdmica y cultural La ciudad ,pero, sigue
conservando su alma artesanal : en el barrio Pendino
un censo de la Comisién de Higiene pone en eviden-
ciala presencia en la zona , de 280 empresas de ar
tesanfa, 10 fundidores de plata y 26 fundidores de
entorchados y“'scopiglie”. La mondadura impuesta por
las numerosas epidemias de cdlera de aquellos afios
compromete también el Borgo Orefici, que presenta
nuevas calles pero viejas actividades. El siglo termina
poniendo atencién a la joyenia antigua y también a la
recuperacion de la joya como obra de arte.

En el siglo XX /Jla segunda guerra mundial y los bom-
bardeos que destruyeron la ciudad y el centro antiguo,
el Borgo Orefici se volvié a poblar y mantuvo su alma
artesanal. Més antigua es la historia de la manufactura

del coral (y de los camafeos), otra exelencia de la pro-
duccién de la Campania localizada en la zona de Torre
del Greco, en la provincia de Napoli. De este recurso
natural transformado en simbolo de una intera zona,
ya escribfa el poeta Ovidio en su libro Metamorfosis
y también Plinio el Viejo en la Historia Naturalis. Una
secrecion calcdrea producida por unos microorgank
smos —de origen animal- que ya los antiguos griegos
habian apreciado como adorno por el cuerpo. La
pesca y la manufactura del coral eran praticadas en
todo el Mediterraneo y desde alli el coral se expor
taba en todo el mundo: ya desde el siglo XV Torre del
Greco la praticaba-casi todas las familias de la zona
trabajaban en esta actividad — los pescadores locales,
fuertes de siglos de experiencia,ban hasta la costilla
de Africa en particular hacia Tunisia. Al final del siglo
XVl el siglo de mayor demanda del coral -, después
de los contrastes con la Compagnie Royal d' Afrique
antes requerieron y después promulgaron el Codigo
Coralino, en seguida aprobaron la fundacién de la Real
Compafiia del Coral , que darfa, pero después de
mucho tiempo, a los habitantes deTorre de Greco el
monopolio de la venta. Hoy en todo el mundo Torre
del Greco es sinénimo de manufactura de este pro-
ducto y su uso es reservado en particular al sector jo-
yero.

El distrito orfebre campano hoy

Alrededor de 2300 empresas entre produccién, venta
al por mayor y comercio, divididas entre las areas de
Napoli , Marcianise y Torre del Greco, con una occu-
pacién la mas elevada del territorio y un indice de ex-
portacién que ha crecido en este afio: estos son los
numeros principales del comparto de la orfebrerfa
campana, especializado en la fabricacién por una parte
en oro y plata y por otra en coral y camafeos. Core
business, la realizacién de produtos de alta calidad con
piedras preciosas y gemas naturales, creados en mu-
chos casos artesanalmente.

Las empresas son pequefias ,en media hay tres encar
gados y los produtos son principalmente destinados al
mercado nacional - pero muchos laboratorios trabajan
por importantes joyeros italianos e internacionales —
y a paises como los Emiratos Arabes Unidos, Japdn e
Israel, en particular por el coral. En 2010 en efecto, la
exportacion del sector de la orfebrera ha vuelto a
crecer (+ 14,7% en comparacién con el 2009, dato
que, traducido en valor, corresponde a 54,6 millones
de euros respecto al 47,6 de afio precedente). Grande
importancia ha tenido la optima performance del
cuarto semestre: de 18,| millones en 2009 a 23 mil-
lones en 2010 (+27,3 %). Mucha importancia tienen
las empresas de la capital con un + 57% respecto al
mismo periodo del afio precedente. Junto a Caserta,
Napoli tiene la mayorfa de las empresas orfebres de
la regidn , gracias a los distritos de Torre del Greco y




Marcianise. En Napoli hoy se concentra la venta al por
menor, en la zona del antiguo Borgo Orefici : més de
100 son las empresas que pueblan el drea detrds del
puerto y cerca de la estacién central de Piazza Gari-
baldi — artesanos, minoristas , productores mayoristas
— reunidas en un Consorcio desde el afio 2000.

Los puntos fuertes

del sector de la orfebreria en Campania

El sector del oro y de la plata tiene una importancia
estratégica relevante para la regién Campania. El de-
sign y la creatividad de los artesanos son los factores
de competitividad en los que punta nuestra produc-
cién de oro. De hecho, ya que no hay ninguna ventaja
o factor de competitividad basado en el precio origi-
nal de las materias primas, la competitividad del pro-
ducto campano se basa exclusivamente en el valor
afadido de la manufactura. Joyerfa de calidad, design
Unico, innovacién del producto y del proceso son los
puntos fuertes del sector orfebre campano en el
mundo, junto con la agilidad y la flexibilidad tipica de
un tejido productivo de pequefias y medias empresas,
capaces de adaptarse rdpidamente a la evolucion de
los gustos y de las demanda del mercado.
Peculiaridades del proceso evolutivo del sector del oro
regional, son la tendencia a la concentracion territorial
de la produccién en un ndmero limitado de zonas
geogrdficas y a su interiorla acentuada especializacion
y diferenciacién de la actividad productiva. En el dmbito
de las areas del sector las relaciones entre empresas,
generalmente medias y pequefas, se rigen en preva-
lencia por mecanismos informales.

El establecimiento de relaciones entre empresas favo-
rece la creacidn v el desarrollo de grupos o constela-
ciones de empresas, con diferentes grados de
estructuracion, un fenémeno que permite una mejor
coordinacién dentro de la misma area.

Hoy, la Campania es el tercero Polo Industrial de talia
en el Sector de la Joyerfa, e incluye, ademds, en su ter-
ritorio varias realidades empresarial de éxito.

El agregado sectorial, de hecho, no es que un proto
distrito industrial e incluye un gran nimero de PMl,al-
gunas, con una reputacion y visibilidad internacional
Nuestro sector del oro, especialmente el del orodel
camafeo y del coral representa nuestra historia, pero
también nuestro presente. La belleza de las joyas de la
Campania reproduce un artesanado de calidad muy
apreciado tanto en ltalia como al extranjero.

El comparte de la orfebrenfa local se concentra en tres
sistemas prevalentemente industriales:Marcianise, Torre
del Greco y Napoli. En Marcianise, en la zona de de-
sarrollo industrial, hay dos consorcios: el Tari y Oro-
mare. El consorcio El Tari (el nombre es el de una
antigua moneda de oro napolitana), que actualmente
retine 350 empresas con presencia permanente (el
45 por ciento se ocupan de produccién, el 30 por

ciento de los servicios, el 25 por ciento de la distribu-
cién), 2500 empleados (casi 100 son los delTari ), 350
000 presencias cada afio.Y cada afio se tienen dos fe-
rias especializadas del sector (en octubre y mayo),con
més de 20.000 presencias por afio y por edicién y
100 expositores externos . El facturado es de casi 750
millones de euros por afio y el 30 por ciento de del
producto de las empresas se destina a la exportacion.
La "Ciudad del Oro", la primera del Centro-Sur, fue
fundada en 1996 por un grupo de empresarios que
(ya desde 1987) querfan trasladarse del centro histd-
rico de Népoles (del barrio que se irradia alrededor
de la plaza Orefici), para adquirir | ocales méas amplios,
servicios adecuados y mejorar los sistemas de seguri-
dad. La ampliacién del centro es de casi |35 mil me-
tros cuadrados y aqui alberga también un centro
avanzado de investigacion y una escuela de orfebres.
Més de dos mil metros cuadrados, repartidos en dos
niveles, que permiten de contener todas las activida-
des de aprendizaje ahora presentes . Cada afio, de
hecho, mds de 250 estudiantes asisten a los cursos
del Tari, para devenir no sdlo orfebres, sino también
disefiadores, gemdlogos, manager o expertos en infor-
mética. Aunque el punto de fuerza es, sin duda, el de-
sign, gracias al "laboratorio de creatividad", que cuenta
con unos |7 disefiadores, produve tanto las joyas
como los accesorios de moda.

En 1998, nacié el Consorcio Oromare con el objetivo
de reunir un gran nimero de pequefias y medias em-
presas que se dedican a la transformacién y comercia-
lizacién de productos en  corales, de camafeos , de
oroy joyas. En la actualidad hay mds de 200 empresas
miembros que en origen,se encontraban, en los distri-
tos de oro de Torre del Greco, histérica ciudad del
coral,y de Népoles.

Dentro del consorcio hay una gran variedad tipoldgica
de actividades: desde los pequefios talleres de gra-
bado, que se tramandan los secretos del arte de ge-
neracion en generacion hasta los grandes nombres de
la industria del sector que han ganado la atencién in-
ternacional. Maravillosas creaciones que nacen en las
laderas del Vesubio, pero que son destinadas a la ex-
portacién del "made in Campania" en todo el mundo.
Oromare ofrece las mejores condiciones operativas a
través de un contacto directo y privilegiado entre los
compradores y los artesanos. Fabrica manufactos y
equipamientos especializados para satisfacer las exi-
gencias de cada comprador. El 80% de las empresas
asociadas pertenecen al sector de la manufactura ,
mientras que el 20% estd formado por empresas de-
dicadas a la distribucién al por mayor: Oromare ofrece
a sus asociados la misma visibilidad y competitividad,
uniendo en un Unico centro de produccién todas las
actividades: el suministro de materias primas, la pro-
duccidn y la venta. Oromare ,por Ultimo, ofrece a la ar-
tesania local el know-how y los servicios necesarios

para ser apreciada en los mercados nacionales e inter
nacionales. Torre del Greco es un centro especializado.
El sector emplea al menos a 1.000 personas, con casi
400 empresas legales en el drea, de diferentes tama-
fios, pero junto a ellas hay un ndmero indefinido de
pequefios talleres que trabajan por cuenta de terceros
para las asf llamadas “empresas — recolectoras” . Del
arte de la orfebrerfa y de los camafeos de Torre de
Greco se puede decir que es una arte con siglos de
tradicion detrds de élla, conocida en todo el mundo y
con una demanda bastante estable, que permite tanto
la supervivencia de empresas medias y grandes como
la proliferacion de pequefios y muy pequefios talleres.
En la fabricacién del coral, Torre del Greco tiene una
antigua tradicion que se remonta al siglo XVI, como
actividad de pesca del coral,y en el 1805 se dedicd a
su fabricacién, cuando el rey Fernando IV de Borbdn
concedié el monopolio al cardenal Bartolomeo Mar-
tiri. Se reagruparon alrededor de la figura del cardenal,
muchos de los artesanos locales, dando asf lugar a la
Real Escuela del Coral. En la segunda mitad del siglo
XX se empieza a fabricar el camafeo para diversificar
los mercados, ya que habfan dificultades de aprovisio-
namiento de materias primas. De hecho, hasta 860-
1870, se fabricaba exclusivamente el coral rojo del
Mediterraneo. Desde los primeros afios del '900 la fa-
bricacién del coral del Pacffico ha tenido mucha im-
portancia (en sumayoria de origen del Mar de Japdn).
Hoy se produce tanto el coral liso como el grabado y
las escutturas. La creatividad y el design perfecto hacen
que el artesanado del coral de Torre del Greco sea
muy competitivo en el mundo. La escuela de Torre del
Greco es famosa también por sus hermosos cama-
feos de piedra dura fabricadas en bajo relieve. El ma-
terial mds utilizado es la “sardonica”, concha del mar
de Las Indias de color blanco y negro, pero hay tam-
bién otros materiales: las conchas corniola y tigrina, el
coral, la roca de lava, la pasta de color turquesa y la
calcedonia. En Napoles, el sector de la orfebreria se
concentra en una zona histdrica del centro de la ciu-
dad: el Borgo Orefici. El Consorcio "Antico Borgo
Orrefici" se establecié en el marzo de 2000 para orga-
nizar la participacion de los 350 orfebreros de una de
las mds caracteristicas areas del Centro Antiguo de
Népoles, el "Borgo Orefici', a las iniciativas para me-
jorar la zona y la aretesanifa napolitana Un laberinto
de callejones y pequefias plazas que palpita como una
colmena en el corazén de Napolesain preserva la
matriz artesanal , que desde el siglo XIV la entregd a
la historia como "maestra" en el arte de la orfebrerf,
pero ha adquirido también plena conciencia de la ne-
cesidad de abrirse a un patrimonio tnico en el mundo.
Hermosas joyas, que representan la identidad de nue-
stro territorio, siguiendo el curso de la tradicién orfe-
bre, desde las de la prehistoria hasta las de época
griego-romana, a través de las joyas de la princesa Jo-
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sefina de Borbdn, hija de Carlos Il y de la reina Maria
Carolina, esposa de Fernando I, siguiendo los caminos
del arte sagraday la supersticion. Esto es para explicar
las razones de un sistema que, durante siglos ha sobre-
vivido hasta hoy y se renueva con vigor, gracias a la de-
terminacién de los que viven y trabajan alli. joyerfas,
talleres de artesania, talladores de diamantes, engasta-
dores , compradores de piedras preciosas siguen
siendo allf, para seguir las tendencias actuales, pero con
la misma competencia y la hospitalidad de siempre
para satisfacer todas las necesidades y los deseos. El
consorcio opera mediante la realizacién de estudios,
investigaciones y lineas de joyas fabricadas por artesa-
nos y estudiantes de su escuela orfebre, y se venden
bajo una Unica marca de fébrica.A partir de una nueva
forma de concebir las joyas y de fusionar el arte or
febre con un estilo antiguo , pero no tan lejos del
gusto artistico de hoy, nacen lineas como "Aurea
Venus'y "Le Gioie di Hera "inspiradas por las joyas ro-
manas y de la Magna Grecia.

Las tecnicas

En los tres polos produtivos campanos — Napoli, Torre
de Greco y Marcianise - es posible ver todas las tec-
nicas tradicionales de fabricacién tanto de los metales
como de la piedras preciosas o semipreciosas. De la
fusién a cera perdida a la engastadura, al corte a la
“ageminatura’(damasquinado= agemina), las empre-
sas instaladas en el distrito orfebre campano en sus
diferentes concentraciones (Napoli con sus talleres de
artesania y el comercio, Torre del Greco especializada
en los corales y camafeos y Marcianise que cubre mu-
chas actividades desde la produccién industrial hasta
la distribucién) cubren cada aspecto de la transforma-
cién de las materias primas en joyas. Las principales
tecnicas de fabricacién son:

Ageminatura - Agemina viene del latin “Ad agemina
metalla”’, a doble metales. Lageminatura” es una tecnica
de fabricacién que consiste en el encaje - por medio
de hilos o de pequefias ldminas batidas en frio - de
pequefias partes de uno o mas metales (de diferentes
colores) en sedes cavadas aposta sobre un objeto de
metal diferente e ya preparado en precedencia, en ge-
neral es oro sobre plata para obtenir un color poli-
cromo. Una variedad de este tipo de fabricacion es la
“"damaschinatura”, fabricion tipica de la ciudad de Da-
masco

Champlevé - Es una técnica de adorno del esmalte
muy antigua. Las cavidades ( o alveolos) rellenadas en
seguida con masa vitrea , se sacan de un fundo de
metal y se delimitan a través por medio de la forja, de
los bordes realzados(que forman el perfil del
dibujo):después de la coccidn se lja toda la superficie.

Cloisonné - Es la versién mds sofisticada del “Cham-
plevé”. En esta técnica se prepara una cavidad unica
(frecuentemente obtenida simplemente realzando los
bordes se la hoja de metal)y en su interior se soldan
los tabiques que forman los alveolos usados para con-
tener la masa vitrea. De origen oriental, efectuada por
lo més en oro, esta técnica fue usada para decorar
cruces, relicarios,joyeros y copas.

Doratura - Es una técnica muy comin en el arte y en
la arquitectura medieval, especialmente la bizantina y
la renacentista. Consiste en una decoracién ornamen-
tal utilizada sobre diferentes materiales para enrique-
cer un objeto con una pequefia fina sutil de oro,
llamada hoja. Esta operacién es para dar un revesti-
miento de oro al objeto.

Filigrana - En esta fabricacién se enredan sutiles hilos
de oro e/o plata que ,después de la retorcedura, se
fijan sobre un soporte precioso para crear un elegante
efecto de estructura calada. Aprovecha el principio
“metal sobre metal” como la granulacién. La “filigrana
a vermicelli” consiste en pequefios rizos de hilos de
oro retorcido puestos en toda la superficie sin un
orden preciso.

Fusione a cera persa - Después de reproducir una
copia fidel en cera de la obra original, el objeto es cu-
bierto con material refractario que adhiere perfecta-
mente a la cera para reproducir en negativo el objeto
de moldear. En el horno a temperatura méxima la cera
se deshace (por eso se llama “a cera persa’).después
el metal moldeado se pone en las cavidades vacias. Es
una técnica muy antigua nacida para crear hilos, trenzas
y ldminas usados para modelar objetos de oro.

Engaste - Es la técnica de engaste de piedras preciosas
sobre engastes de diferentes formas . antes se decice
la disposicién de la pietra preciosas y después se rea-
lizan,m sobre la montura de la joya, unos negaste,pe-
quefias cavidaes encerradas por perfiles dentados
(llamados “a binario”) de metal precioso. El engastador
pone la piedra, cortada en precedencia, “‘batiendo”
sobre los bordes con un punzén. Esiste diferentes
tipos, desde aquella “a pavé” hasta aquella “a la fran-
cesa” .

Lamellatura - Esta técnica por medio de prensas a ro-
dillos paralelos,reduce el metal precioso en laminas de
diferentes espesores segin las exigencias.

Martellatura - Es una técnica de grabado que permite
de trazar el perfil de las figuras con una serie de inci-
siones o batiduras. En caso de fragilidad de la ldmina
los maestros orfebres utilizan una técnicas de calefac-
cion y refrigeracion para seguir trabajando.

Sbalzo e cesellatura - Estas dos ténicas son a menudo
asociadas , en efecto, sus origenes se remontan a los
Sumerios. El cincel permite de fabricar una ldmina de
metal por medio de un pequefio martillo/lamado cin-
celsiguiendo un dibujo, reproduce en profundidad fi-
guras o motivos decorativos ,como si fueran
encajados en la ldmina.A diferencia de “lo sbalzo” la fa-
ricacion es efectuada sobrie el “recto”, es decir en la
parte anterior'y non en el "verso”, o sea la parte po-
sterior:

Taglio delle pietre preziose - Es la técnica que permite
de utilizar, fabricar y engastar piedras brutas. Algunos
éstilos crean formas geométricas (como en el caso de
los diamantes), otros curvilineos. El corte a “‘brillante”
es el mds utilizado, creado para fabricar los diamantes.
Otro tipo de corte muy comun es el “cabochon”, sin
tallados, utilizado en general con gemas redondas.

Fabricacion del coral - Dos son las ténicas de fabricacion
de los calaverna calcareos llamados corales :la técnica
a"liscio”y la"incisione”. La primera realiza manufacturas
para la joyerfa de forma geométrica, obtenida con la
extirpacion de materiales por medio de sierras , mue-
las abrasivas y limas . el encerado se obtiene por
medio de la**burattatura” o a cera. El grabado, en cam-
bio, permite de obtenir manufacturas de formas dife-
rentes . Se obtiene siempre por medio de la
extirpacion de materiales. Los instrumentos utilizados
- buriles y fresas - aseguran una precisién mayor:

Lavorazione a cammeo - Para realizar los camafeos se
utilizan tanto los corales como las conchas, elegidos
segln la forma, el color y el tamafio para definir antes
eltipo de escena o figura de incision. Elegida la concha
se hace la*'scoppatura” (técnica que extirpa la*‘coppa’,
es decir la parte superior més convexa de la concha).
Después se hace la signatura y el perfilado del pedazo
cortado:cada uno de los pedazos se ponen con pez
caliente sobre una pequefia bébina de madera para
efectuar la desconchadura y eliminar las capas en su-
perficie y hacer la incisién por medio de pequefios bu-
riles. El camafeo se fabrica todavia en manera
artesanal.
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Bo3neiicrBue Pernona Kamnanus
na CereBoii 0m3HeC

HeszameHnumbl HUHCTPYMEHT ,CBEPXBCEBO UL
MaJIBIX U CPEIHUX (PUPM KOTOPBIC XOTAT
BHE/IPUTCS B cepy PhIHKA MOMEHTAJILHOTO
corpynuuuectsa.b u3Hec ceTn npusHaoT
BMeIIaTenbeTBO Pernona Kammanust B oib3y
HanboJIee 3HAMEHHUTBIX M 60raThix Gupm
TIPOU3BOAUTENECH Ha BCEH TEPPUTOPUH, OT
TIPOU3BOIMTEIICH 30JI0TBIX M3JCINI 1 KOXKBI 10
00yBu 1 oexabl.IToaromy B 3akone Ne 463
ot 8 Centsi6ps 2011 roxa B PervonansHoii
TTorpaBke BmecTe ¢ JlnkpeTroM MuHuCTEpCTBA
Oxoxomuyeckoro Pocra ot 28/12/2007 6bia
onpoboBaHa CHCTeMa JHCTBUI OCHOBAHBIX
CIeIBIATBHO JUTs pa3BuTHs CeTeBoro
Busneca./lelicTBue MMeeT cBOCH KOHEUHOU
LENBIO ,CONPOBOIUTH U MOMIEPIKATH TPOSKTBI
KOTOpBIC BBIXOZIST 33 PAMKH BO3MOKHOCTEH
(bupm,LeNbIo SBISICTCSL ,CO3/IaHNE
TPOIOIDKBITEIBHOTO COTPYAHIHUECTBA MEXKLY
CHCTEMaMH KOTOPBIC HaXOJATCS B PA3HBIX
cdepax JesTenbHOCTH,HO HMEIOT OXOMKbIE
XapaKTEPUCTHKH C TOUKH 3PEHHUs
TPOITYKTUBHOCTH M HOBILIECTBA.

Mexty hupm BbIOPAHbBIX B perHOHEe
,cTapeiimas  (hupMa FOBEIHPHBIX M3CHI B
Kamnanun.

IIpoucxoxkaenue GpupMbI 10BEIHPOB
Kamnanun.

Dupma IOBETHPOB KAMITAHHH HMEET OYCHb
JIPeBHEE TIPOHCXOK/ICHHE. Y7KE BO BPEMST
npasiennss Ppunpuxa 11 u3 [IBaduu (1194-
1250)B Hearorne Obitu pasHble 1iexa 1o
TIPOU3BOJICTBY 30JIOTBIX U3/ICIIHIA,B KOTOPBIX
rocyapb 10odecya 3alucyars poboTy 1
Ka4eCTBO MPOMYKLIBIN,TAKIKE BO BpEMEHA
nipasienns Kapia IT Anpxesi(1248-1309)
GblIIa CO3/[aHa TIepBasi FOBETHPHAS
koproparpis (Bensmoxuoe FOBenmpHoe
VIcKycTBO)IOMyYHBIIIAsk CTATYC OT UMEHH
Kopots.Bo Bpemst cBoero HpasiieHus 3zenal
00s13aTeIbHBIM CTABHTH IPOOBI HA H3IEIHSX
YTOOBI TaPaHTHPOBATH KAYE€CTBO M UMsI METajIa
KOTOPBIN HUCIIONB30BAJICS PU U3TOTOBICHUN.A
B koHIe 1400 oz npasieHneM aparoHIeB
HayaJia 30pOK/IaTCs HaCTosicast
Hearonurasckast 10Be/IMpHast 1IKOJIA KOTOpast
CrPYIHUPOBATIACH B OTPAHUYCHON 30HE rOpoa
B paiioHe ITeHMHO CeBOJTHS H3BECTHAS KaK
TOBenmpHsIit KBaprai 3a niedamu ropozickoro
nopra. Haxozsitest cBHIETENBCTBA UX
JeSTeNbHOCTH, HEOOIBIIION PUMEp TOMY,B

Gasuke Tak HazbiBaeMoro CasToro JleoHipls
psinom ¢ Cesareivm [xenapom Vcnanist
MPU3HABAIN BAXKHOCTb YKPAILICHHIT 1St Tena 1
GIaroroBeNH NepeIH3IeIHsAMH U3 30710Ta ,
0COOCHHO Tepe] enoYKaMi 000racieHHbIMU
MeaasiMu. 1 6 BeK Neprojl OTHOCSIIMICS K
KaTeropHH IepBbIX GopM IIOMOCUH KOTOPOSI
TpooIDKalia ObITh OCHOBHO# (hyHKIIbICH
Kopriopartpii Tpexcotoid. B 1700 roBenupHbIit
PabOTHHK MPEBPATHIICS B IIOYTHU IOCTOSHHOTO
yiena cBuThl Kapna Byp6ouckoro usBectHor
Kak (Kapn III Mcrianckuii)KoTOpbIit BBOTHT
CEpHIO Mep JUIS 3aMHTEPUCOBAHHOCTH
pasBuTHs py4HbIX n3aenuii Jlocne HeBo
Oepaunan 1V Byp6Oon oteHnn 601bI0#
B3HOC JUI1 MEPOBOTO HCKYCTBa B paboTe ¢
JiparolieHHBIME MeTanamu. B cepenune 18
BeKa OOMIIbHBIE PabOTHI C CepeOPOM KOTOPBIM
3aHAMaITHCh GonbiTe300 Mara3iHOB 70 KOHIIA
1600 rogos.Mactepa npoiaBIbl TTOMOCUHUKH
OBLIM 3aHATHI B IEPEBOTITNICYCHNH OOJIBIIIOBO
KOJIMYECTBA MeTajla HPOHCXOJIACIEro u3
AMEPHKH B MPEKPACHBIC U3ICIUS
MPEIHA3HAYEHHBIC JUISl PEIMTHO3HBIX
KaToJTMYECKHX KoMUTeToB.OT NepepaboTKH K
[IABHOMY HPOLIECCY CO3IAHMUs YKPAIICHHiT 1
M3/IeNHi 13 cepebpa BCeX BUIOB
TpeBPACYACTCs U XapaKTepu3yeTcs KaK
HEAIoJIeTaHCKOe GapOKKO U KOTOPOE OCTACTCS
HETOBTOPHBI KaK MUHHMYM JIBa cToneT . B 18
BEKE PA3BUTHE 3TON NPOMBIILICHHOCTH
3HAYUTEIIHHO BO3POCIIO OIIarofapst CpeaHeMy
KJ1accy: no nozicueraM abara I'ammanus B 1750
TO[Ty IIeHa M3/IeNHi U3 cepedpa IpeBbIlaga B
4 pasa CTOUMOCTb BAJIFOTBI Ha TOT
MoMeHT.MacTepa B OOHOBJICHBIX MAaCTEPCKHX
CreLbIaM3UPOBAJINC B IIPOU3BOJICTBE
FOBEJTUPHBIX M3/ICIHH KOTOPbIC CHIBHO
TIPUBJICKAITMKOPOJIEBY M MPOCTHIX
skeHcurH.TToCTOSIHHOE IPUCYTCHBHE
YKpALIeHUH HOATBEPIKICHHAS TAKKE
MHHHATIOPHBIMH YKPAIICHHSIMH KOTOPbIE
HEaIlOIMTaHIIBI 000XKaIH 3TH MUHH CTaTy!
st Beprena.Korna Hanoneon bonamapr
TOCA/INIT Ha MOMTYACHHBIIT TPOH CBOEro Opara
Jhxy3erie Bee 1alIi NOIPaBKy:HO Ha000poT
3a BPeMsi CBOETO JIBYXTOZIOBOTO TIPABICHHS
TIOJAPWIT KaTETOPHIO CTICIBIATBIBHBIX HOpPM. B
1808 xxakomMo MypeT npojuInII 3aKOH 0
TIPOM3BOJCTBE U3 30J10Ta U cepedpa 1 00
OTKPBITUSAX HOBBIX II€XOB U TAPAHTHIA JUTs
HUX.3(EKT IPOU3BE/ICHHBIN 3THM 3aKOHOM
,B30YIOPaKbLT BCIO KOPIIOPATUBHYIO CHCTEMY
M TIPUHSTA HOBYIO 1po0y.BorbIiryio cBobomy
JISHCTBHIT a TAKXKE JICHEKHBIC HHBECTUIIBI
MPOM3BOAUTEIIH HOIyYHIN KOIZA Ha TPOH

B3owon denepuxo Bypboncknii B Hearone B
1815 romy.C 9TOro MOMEHTa KpoMe BCEro
TPOYEBO CTAJIO BO3MOXKHBIM OTKPBIBATH
MaCTePCKHE 33 FOPOJIOM.A TaKKe MOSBIACTCS
HOBBI IEPCOHAXK OMKYThEPE, X
TIPOU3BE/ICHNS OBLTH MPEIHA3HAYCHBI
JUTSICPETHEBO KIIacca.

J10peBOMIOLIBIOHHBIH BETep KOTOPbIi 3aIOIHIIT
BCIO EBPOIITY B COPOKOBBIX rofax 18001
Boccoenennnne Nranmn o KoToM 00bsBHIIM
panbiie ,;3actaBiiy Hearons norepsits 4actsb
CBOEBO IIIBIKA, B GKOHOMHYECKOM H
KyJIbTypHOM Iu1aHe. Ho ropoji He3aBHCHMO OT
BCETO MPOJIOIIKACT COXPAHSTH CBOIO
MCTHHHYIO JyITy paOOTHHKOB:B paifoHe
Tlenmno Komuceus no CanurapHamy
KOHTpOIO 1865 moaTBep/niIa HAXOXKACHHE B
30He 280 dupm padourx 10 mocraBumKoB
cepedpa U 26 MOCTABIIHKOB .......
.OGHOBIIEHHE BHI3BAHOE MHOIOUNCIICHHBIMH
CMHUIEMHUSIMH XOJIEPBI 3aTPOHYIT U
TOBesmpHsIit KBapran koropoe Ob110
MepeyCTPOCHO B CTPYKTYPaxX JOPOr HO 3TO HE
TIOMEHSUIO OCHOBY €BO JiesiTelIbHOCTH. Bex
3aKaHYMBACTCS C GOJBIIBIM BHUMAHHUEM K
JPEBHUM [OBETHPHBIM H3ICIISIM 1
BO3BPACUCHHUIO ,B Oy/TycueM HEHHBIX
HPOM3BE/ICHNIN MCKYCTBA.

B 900 Bropast MupoBasi BoiHa 1
60MOapIMPOBKN KOTOPBIC Pa3pyLIBLIA TOPOJ H
BeCh CTapHHHbIN 1IeHTp.FOBempHbIii KBapran
OOXKBLICS X MOXKET IIPONOJIKAT H [OBTOPATH
CBOIO JICATEITLHOCTB.

Ecue Goriee JipeBHsisi HCTOPHUst 00pabOTKN
KopasoB (1 Opoliei U3 HUX)ecue OJHO
TpeKpacHoe Mpon3BozcTBO Kamnannn
Haxojsicueecs B1oib Toppe jien I'pexo ,B
npouHIpM Heanons. M3 npoxykr
HATYPAJIbHOBO IPOUCXOXKICHHUS
HPEBPACYaeTCs B CUMBOJI BCEii 30HBLO
KOTOpOIi roBopu y)xe OBuuii B
Mertamoposzax u [Tnmuano Crapsiii B
HarypaibHoit Mcropun. 210 KaiblbiBOES
BBIIE/ICHHE KOTOPOE POU3BOIAT
MHKPOOPTaHH3MBI-TI09TOMY JKBIBOTHOBO
HPOHCXOXKJICHHSI-KOTOPOE YKE IPEBHUE IPEKH
OLICHMBAJIM KaK yKpalleHue Juist Tesa.Peibarka
1 00paboTKa KOPAJIOB MPAKTHKOBAJIACH BO
BceM Cpet3eMHOMOpBE M OTCIONA
PACIIPOCTPAHSIIOCH 1O BeceMy Mupy. Toppe aen
I'peko mocesTHIO cebst eToMy zeny yike ¢ 1400
TOJIA.TIOYTH BCE CEMBbH €TOH MECTHOCTH ObLIN
3aMeIIaHbl B 9TOM Je/e-MECTHbIC
PBIOAKH,CHIIEHBI B CBOEM BEKOBOM
OIIBITE,0THPABIISUIMCH BILIOTH JI0 OeperoB
Adpuku,B 0cOOeHHOCTH B CTOPOHY TyHH3MH.
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B Brkontie 1700- Bek 60i1b1110BO cripoca Ha
Kopastsl nocne kKoHGIMKToB ¢ Koporesckoit
Kommanueit Appuky cHagana 3anpoCcuim 1
onpobosaim Kopasnosbiit Kozneke,kotopbiit
JIOJDKEH ObLI IaTh MOHOIIOJIHIO Ha MPOIAXKY
Kopano xbitensam Toppe nen I'pexo.Ho ymuio
CJIMIIKOM MHOT'O BPEMEHH Ha 3TO.

Cesonnst Bo Bcem mupe Toppe nen [pexo
aCCOLBIMPYETCS ¢ 00PaOOTKOM €TOBO TPOYKTA, I
€BO YACTHOM HCIIOJIb3aBAHUH JUIs FOBEIIMHOTO
ziena.

FOBempnb1 Kamnanuu ceBoans.

Oxo110 2300 hupM MexKTy H3TOTOBICHUEM ONITOM
n KOMCpL[LIef;I PacCTIpeICIICHBI B 30HE
Hearons,Mapuanuse u Toppe jien I'pexo,c camoit
GOJIBIIION 3aHATOCTBIO HA BCEil TEPPUTOPUH U
KOO(HMIIBICHTOM BO3PACTa0CUEBO SKCIIOPTA B
TOCIICTHHIA TOI:3TO OCHOBHBIC ITOKa3aTelIn
IOBenupoB Kamnannu crienplai3npoBaHbIX ¢
OZIHO#T CTOpO Ha 06paboTKe 30710Ta U cepedpa ¢
JIpYTOi KOpaJloB M KopaJloBbIx Oporieid. Cepariem
Ou3Heca SBISETCs peaIn3aliblst PO KLbIN
BBICOKOI'O Ka4€CTBa C UCIIOJIb3bIBAHUEM
JIPArOLCHHBIX KAMHEH.

Pasmeps! pupM yMEHBIIBUIMCE HA MOJIOBHHY
TIEPCOHANIA Ha TPEANPUATHAX 110 TPOE MPOTYKIBIS
KOTOPBIX HAMPABIIACTCS HA HHTCPHAIIBIOHAIBHBIC
PBIHKH-@KE €CIIH MHOTHE LieXa POOOTAIOT ¢
TIpOLEHTA OT OOIBIITBIX TOBCJIMPHBIX MAarasuHoB B
UTAJINN ¥ 33 PyOEIKOM —TaKUX CTPaHaX KaK
Apabcekue Dvuparst Snonus Vi3pauns-uMeHHO Ha
TIPORYKIBIMH 13 KopasoB.B 2010 sxcriopt
FOBEJIMPHBIX M3J1eNHit Hauasr Bo3pactarh (+14.74%
110 oTHOLIeHHIO K 2009 1oty B COOTHOIICHHN K
BAJIFOTE ,COOTBETCTBYET 54.6 MIUIHOHA €BPO K 47.6
niporwioro roza) . ITo naeHTHUKAIBIOHHO
LIKaJIe JIy4Ilbli ToKasaresnb 4 kBaprasa orl8.1
MHIHOHOB B 2009 Bo3poc 10 23 MumionHoB B 2010
roxy (+27.13 %).

YacrtHble a B 0COCHHOCTH MECTHbIE (pUPMbI
KOTOpBIE PEreCTPHUPYIOT B 3arPaHHYHOM
KoMepIbiu pocT +57.97 % 10 OTHOIIEHHUIO K
3TOMY 7K€ NEPUOJLY B IPOLLIOM I'O/ly.BMECTE C
Kaceproii B Hearone cKoHLEHTPUPOBaHbI OYTH
BCE IOBEJIMPHbIC GUPMBI ,Orraroapst odprcam B
Toppe nen I'pexo u Mapuanmuse.

B Heanone ceBojHs CKOHIIEHTPHPOBAHO a
HMeHHO B crapuHHOM FOBenpHoM Kapraie
KOTOPBIN HAXOIUTCS 3a IUIEIaMU TOPOACKOTO
TIOpTa M B JIBYyX IIarax OT HEHTPAJIbHO CTaHIbIN
Bo3JIe iomaam apubuinam Gomnee 100
FOBENUPHBIX (hrpm.paboune
,POZIABLIBI,ITPOU3BOIUTEIIN U OIITOBUKH
00be/IMHEHHBIE B acolblalbiio ¢ 2000 roza.
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TPEJICTaBHI ""CeTh KOHTPAKTOB" C LENIBIO
TIOBBIIICHHUS «MHHOBALIUU U
KOHKYPEHTOCIIOCOOHOCTB'" B3aHMHOI €MKOCTH Ha
PBIHKE.

Cpenan paifoHOB, OTPE/IE/ICHHbBIC ACHCTBUS
peruoHe, ipeBHui paiton 3omoto Kammnanus.
CuubHble 3011070 cexropa Kamnanust

3011010 1 cepedpo CeKTOpa UMEET CTPATErHIecKoe
3HAYCHHUE JUTA pErioHa Kamnanust AKTyaJIbHBIM.
Jlu3aiiH ¥ TBOPYECKHX CIIOCOOHOCTEH
PEMECIICHHUKN KOHKYPEHTHBIE (haKToOpbI, HA
KOTOPBIX KOHYMK HAIIIEro MPOU3BOICTBA 30JI0Ta.
Ha camom zienie, Tak Kak HeT HUKaKHUX
npenMy1ecTs win Gakrop
KOHKYPEHTOCIIOCOOHOCTH Ha OCHOBE
TepPBOHAYAIILHOM LIEHBI ChIPbS,
KOHKYPEHTOCIIOCOOHOCTb MPOIYKTA T0JIe
UCKJTIOYMTEIIEHO HA OCHOBE 100aBIICHHOI
CTOMMOCTH 00pabaThIBaIONICH IPOMBIILICHHOCTH.
KadecTBo 0BEIMPHBIX W3AEMHIT, YHUKATBHBII
L[I/l38]7!H, BHCIPCHHUE HOBOM TIPOAYKIHMH U CaM
MPOLIECC CHIIBHBIE CTOPOHBI Ha 11001y I0BEIUp
KOJIOKOJI B MUPE, Hapsiy ¢ MAHEBPEHHOCTBIO U
THOKOCTBIO POM3BOJICTBEHHO# 0a3bl, COCTOAIICH
13 HEOONBIINX M CPEHUX MPEJITPUSATHI,
CIIOCOOHBIX OBICTPO aTANTHPOBATHCS HA
MCHSAIOIIHECS BKYChI 1 TpC6OBaHH${.
OcoOeHHOCTH HBOJTIOLHOHHBIH Iporece
PErHOHAIBHOTO CEKTOPA 30JI0T0, UMEIOT
TEHACHIIHUIO K ﬂpOCTpaHCTBeHHOﬁ KOHIICHTpAITUHA
TIPOU3BOJICTBA B OIPAHHYEHHOM KOJIMYECTBE
reorpaduuecKiX paioHaX U B TUX, PACIIMPEHHE
TIPOM3BO/ICTBA CIICIIHATIN3AINA 1
ubdepenmamy. B pamkax r0BeIHMpHOrO
OusHeca K chepe IeSTeIbHOCTH KOMITAaHHH, B
OCHOBHOM CPEJIHEr0 U Majioro pasmepa, B
OCHOBHOM pery/mpyercst HepopmaibHbIe
MEXaHU3MBbI.

Co3nanne MeXOUPMEHHBIX OTHONIEHHIT
TMOJIEPKHBACT CO3/IAHNE M PAa3BHTHE KJIACTEPOB
WM CO3Be3MH (HUPM, C Pa3HO# CTENEHBIO
CTPYKTYPHUPOBAHHS, SIBIICHHE, KOTOPOE TTO3BOJISIET
JTydIlie KOOpIMHALMY B paMKaX TOM ke
JCATECIIBLHOCTH.

CCT‘O}IHS[, Kamnanust siBisiercst TPETBUM
UTAJIbAHCKHH NPOMBILLICHHBIH HEHTP, B
IOBEJIMPHON OTPACIIH U BKIIFOYAET B celsl, KpoMe
TOTO, Ha CBOCH TEPPUTOPHUH HECKOJIBKO
NIPEANPUHAMATEIBECKOTO yCIexa.

COBOKYIHBIH IPOMBIIILIEHHOCTH HACTPOCH, B
caMoOM JICJIC, KaK paﬁOH TIPOTO IIPOMBINIJICHHBIX 1
BKJIIOUAET B ce0st OOJIBILOE KOJIMYECTBO MANIBIX U
CPeHUX NPEINPUSITUH, HEKOTOPBIE U3 KOTOPBIX, C
MEK/IyHapOIHOM peryTalueii 1 BUIMMOCTB.
Hauu 3051010ii ceKkTOp, 0COGEHHO CEKTOP, KOTOPbIit
BKJIIOUAET B ceOst 30710TO, KaMes U KOpajlioB
TMIPE/ICTABIISCT HAIITy HCTOPHUIO, HO M Hallle

Hacrosiee. Kpacora aparoreHHbIx KaMHer
Kamnanuu urparb Ka4ecTBO MacTepCTBOM
BOCXHILAJIMCH Kak B MTaimu 1 3a pyoexkoM.
MecTHBbIii CEKTOP 30JI0Ta COCPEIOTOYEHBI B TPEX
CHCTeM JUTsl IPOMBIIUICHHBIX Lieseld: Marcianise,
bamms rpeyeckux u Hearnone.

Marcianise, B IpOMBILLICHHOM pa3BuTHH, ECTh
JniBa KoHcoprmyMoB Tapu u Oromare.
Koncoprmym Tapu (Ha3BaHHBIH B 4eCTh IPEBHETO
3o10tasi MoHeta Hearonst), koTopbie B HacTosi1iee
BpeMst 00beuHseT 350 KOMIaHu# MOCTOSHHO
HaxozsTes (45 mpoueHToB npoxykimy, 30
MPOLICHTOB YCIIYT, 25 NPOLEHTOB PACIPEISICHHS),
2500 corpyauukoB (y kommanun okono 100 Tapu
), 350 000 B rox. 1 pa3 B aBa roga
CIIELMAIM3UPOBAHHBIC IPMAPKH IS CEKTOpa (B
okTsA0pe U Mae), ¢ onee yem 20 ThICSY MALMEHTOE
B roji U 100 KOHCOMMANPOBAHHBINA BHEIITHNH
jmcruiei. O6opora, ceityac, moutu 750
MHJUTHOHOB JIOJI1apoB B roft u 30 mpoLeHToB
KOMITaHHIT HJIET Ha SKCTIOPT.

"Topon 3on0toit", npesxie Lentp-tOr, Obuta
ocHoBaHa B 1996 roxy rpymmoit
nipepuHIMaresteit (eme B 1987 rojy) xoren
HePEeCeNNThCs U3 HCTOpHUecKoro eHTpa Hearons
(paitoHe, KOTOPBIH U3Ty4aeT BOKPYT ILIOMIa 1
F0BEJIMPOB), TIPHOOPECTH OoIIee IPOCTOPHOE
MOMeEILIEHHE, HAJUICKALIIUM YCIIyraM  yITydIlIeHH¢
cucteM OesomacHocTH. Pacimpenye neHTpa
cocTapiisieT 135 ThICAY KBaJpaTHBIX METPOB M TaM
TaKOKE SABJISETCS JIOMOM JUIsl IEPEIOBBIX HAYYHO-
HCCIIEZI0BATEILCKUM LEHTPOM H IIKOIOH JUTs
10BEIMPOB. bortee IBYX ThICSY KBAJPATHBIX
METPOB, PAaCIONOKEHHBIX Ha JIBYX YPOBHSIX,
KOTOpbIE OyIyT pa3MelleHb! Bce yueOHbIe
MEPOIIPUATHS B HacTOsIIEee Bpemst. Kaxblit rox,
110 CYTH, sIBJISHOTCs Gostee 250 cTyIeHTOoB,
MOCEIIAIOIHX Kypebl Tapu, 4ToObl cTaTh He
TOJIBKO YKPAIICHHUSI, HO U AM3aifHepBbI,
IeMMOJIOTOB, PyKOBOJIMTEJICH U CIICIHAINCTOB.
Jlaxe eciu CUiIbl, HECOMHEHHO, TU3aliH,
Garosapsi «TBOPUECKYIO TaOOPaTOPHIOY, KOTOpast
umeeT wrar u3 17 ausaiiHepos, HaYMHAs OT
I0BEMPHBIX H3JIENINH MOIHOTO aKceccyapa.

B 1998 roxy Koncopuuym poxusics Oromare ¢
1IeJIb0 00BEIMHEHNS OOJIBIIONO YMCIIA MAIIBIX U
CPeIHMX TPEANPHATHI MaJIoro GH3Heca, KOTOpbIe
TIpe/IHA3HAYCHBI JUTS TIepepaboTKH U cObITa
NPOJLYKIMK B KOPAJUIbI, KAMEH U 30J10ThIE U
I0BEJIUPHBIE U3/IETIHA.

B Hacrosinee Bpemst Ectb Gonee yem 200
KOMIIaHHI1-4JICHOB, KOTOPbIC H3HAYAIBHO ObLIN
PACHONOXKEHBI B 30J10TO PaifOHAX FPEUeCKOro
Gamrmst, uctopudeckuii ropox Kopamn u Hearore.
B pamkax KOHCOpLMYMa CYILECTBYET OOJIBIIOH
TUTOJOTMIECKUH PsiJT MEPOIIPHATHI, Ha cCaMOM
Jiere, HeOOJIbIINE MaCTePCKUE TPaBIOPbI, KOTOPBIH




BBIHEC CEKPETHI HCKYCCTBA U3 IIOKOJICHUS B
MOKOJICHHE B CaMbIX OOJIBIINX UMEH B UH/YCTPHH,
KOTOpBIE ITOJyYH/IH B LICHTPe BHUMaHmsI [nterna-
tional. ITIpeKkpacHbIe TBOPEHHsI, KOTOPBIC
MPOKMCXOIAT Ha CKIIOHAX BesyBus, HO KoTOpBIE,
npeaHa3Ha4YeHHbIe [T dkenopra "CrenaHo B
Kamnanun" Bo Bcem Mupe.

Oromare obecrednBaeT Jy4dIlue yCaoBHs paboThl
ITyTeM MPSIMOTO U IPUBHIICTHPOBAHHBIX KOHTAKT
MEKTy TIOKPOBHTEIIAMH M PEMECIICHHUKOB.
TIpon3BOACTBO 1 MOCTABKM 3aKa3HOW MPOILYKINN
JUISL YIOBJIETBOPEHHS! BBICOKUX TpeOOBaHMIA
Ka&)XJIOTO IOKYTIATeJIsL.

80% neATenbHOCTH aCCOLMMPOBAHHBIX KOMITAaHHIT
SIBISIETCSL KaK [IPOU3BOJICTBO, B TO Bpemst kak 20%
COCTOHT W3 KOMITaHHI{, 3aHUMAIOIIMXCS OLITOBOI
TOPIOBJICH.

Oromare 00eCIIeYNBACT €0 CIIOIBIKHIKH XKe
BHIMMOCTb H KOHKYPEHTOCIIOCOOHOCTb B €/IUHBIH
MPOM3BOICTBEHHBIIT LIEHTP BCE BHJIbI
JeSTeTbHOCTH: OCTaBKA CBIPBSI, IPOU3BOICTBO U
Tpofaxa.

Oromare Hakonell, MecTHbIE pemeciia
MPEIOCTABIISET HOY-Xay M OM3HEC-YCIyT JOJDKHBI
OBITh OIICHEHBI HA HAIIHOHAIEHOM 1
MEKIYHAPOIHOM PhIHKAX.

Baruns rpedeckux sBiseTcs
CIICHAIN3UPOBAHHBIM LIGHTPOM. B 3TOM cektope
3ansaTO He MeHee 1000 yesoBek, okosio 400
IOPUIMYECKUX (DUPM B OONIACTH, PA3THIHBIX
PasMepoB, HO HapsyLy ¢ HUMH CyIIECTBYeT
©GeckoHeuHoe ynciio microlaboratori, kotopsie
PaboTAIOT IS TPETHUX JIUIL 32 TAK HA3bIBAEMbIE
GU3HEC-KOJLIEKTOP.

HckyceTBo roBenupa, 1 OGaliHs rpedeckoro
KOPAJLTOBBIX MOJKHO CKa3aTh, YTO 9TO OOJIBLIOH
OU3HEC ¢ BEKOBOIT TPAIHIINH 32 HEel, H3BECTHBIIT
BO BCEM MHPE U C BOIIPOCOM SIBIISICTCS
JIOCTaTOYHO CTAOMIIBbHBIM, KOTOPAst O3BOJISIET
JKI3HH CPEJTHUX U KPYIHBIX KOMIIAHHIT YTO
PACIIPOCTPaHEHHE MAIIBIX X OYCHb MAIIBIX
naboparopHii.

Yro kacaeTcst 00paboTKN KopauioB, barHs
IPEYECKOro UMEET JABHIOK TPAIHLIIIO, KOTOpast
BocxomuT K 1500 rozy, mpoMBbICIIOBO
JeATENTBHOCTH KOPAJLTOBBIX YTOOBI 10OPAThCS 110
pabotsl e B 1805 romy, kora Kopoib
DepruHana IV BypOoH coboit pasymeronmmcst,
4TO MpaBo Ha 06paboTKy Bapdomomeit
KOPAJUIOBBIX Kap/IMHAI My4eHHKOB. OHI
MeperpympoBaIHCh XOPOLIO, BOKPYT (DUTypbI
KapJMHaJI, MHOTHE U3 MECTHBIX MacTepoB, 4TO
npuBoaut K Koposesckoii mikoie Coral. Bo
BTOpOIt monoBuHe 800 TaKKke HAYMHACT PabOTATh
Kamest, 00yCIIOBIICHO IVIABHBIM 00pazoM
HEOOXOAUMOCTD IUBEPCU(HKALIMK PHIHKOB, KaK

OHM Ha4MHAJIN YyBCTBOBATH CEOs TIPExIe
CBIPBEBBIX MPOOJIEM MaTePHATILHO-TEXHUYECKOE
cHabxenue. B camom nerne, 1o 1860-70, 6601
pa3paboTaH HCKIIOUNTENBHO Ha CpesmseMHoe
Mope KopayutoBblit kpacHblit. C Hayana rozga '900
npuoOpeTaeT Bce OoblIee 3HAYCHHE IS
HPOH3BOZICTBA THXOOKEaHCKOTrO KOPaslioB (B
OocHOBHOM 13 SInoHckoro Mops). Tekyiee
TIPOM3BOJICTBO IIA/IKO 10 KOPAJJIOBBIX pe3l,60171 "
CKYNBIITYPaMH.

TBopueckoe BOOOPAKEHHE U COBEPIICHHBII
JIM3aiiH JIeN1al0T ero OYeHb
KOHKYPEHTOCIIOCOOHBIM B MUPE peMecet
Kopanosele banns rpeueckuii.

bamns rpedeckast IIKOJA TOIb3yeTCst
MOMYJIPHOCTBIO 3 €€ KPACUBBIC KaMeH U3
TBepAOro Kamus 6apenbed padorsr. Hanbonee
YacTO HCIOJIb3YEeMBlii MaTepuall capJIOHHIECKOIH,
HHAUHCKHIE 000IOYKH MOPSI C KPACHBO#
JIBYXI[BETHOI uepHO-0estoit, Ho EcTb Taroke
JIpyrue MaTepuaibl: CHaps/Ibl | tigrina cepaoimk,
KOpaJL1, JIaBbl, [TaCTa M3 OMPIO3bI U XaNILIEI0HA

B Hearone, paboTbI I0BEIMpa COCPEIOTOUCHA B
HCTOpUYECKOM paiione ropoza: bopro gesnsu Or-
efici.

Koncoprmym "Antico Borgo Orefici" Obi1a
cosaana B Mapre 2000 rosia opraHu3oBarh
yuactue 350 paGoTHHKOB 10BeIMp U3 Hanbosee
xapaxTepHbIx n3 Craporo nenrpa Hearons,
"Bopro Orefici" HHUIMATHB 110 TIOBBIICHHIO
001acTH MIOBEIMPHOTO HeKyceTBa B Hearone.
JlaGupuHTe NepeyInkoB U TUIOMACH, 4TO
yJICUPYET, KaK 3aHsATHI yiei B nientpe Hearos,
U JIKe IPUHUMAsT COXPAHUTb PeMEC/ICHHUKA
Marpuua, kotopasi ¢ 1300 Obuta BpyucHa B
HCTOPHIO KaK "ydnTesp" B FOBEIMPHOM MCKYCCTBE,
npruoOpest MOJIHYI0 OCBEAOMIEHHOCTb O
HEOOXOITMMOCTH , YTOOBI OTKPBITH JIBEPh
HACJIE/IUsl YHHKAJILHOTO B MUPE.

Kpacupsle 10BeMpHbIE YKpaLIEeHHs], KOTOPbIE
BBINOJTHACT WACHTHYHOCTD HAIICH TepPUTOpUH,
OTCIICKMBAHUE XOJ1a TPAJMIIMH 30JI0ThIX JIEJT
MacTepa, OT IOMCTOPHYECKUX TeM, CTAPUHHbIE
I0BEJTPHBIC U3/IEITHS TPEKO-PUMCKOI, uepes
JIparolieHHOCTH HOCHIIM TpuHIecca XKozeduna
Byp6ou Byp6own, nous Kapia I11 i koponest
Mapuu Kaponunsl, xensl @epiunania ll,
OTCJICKMBAHHUE JIOPOT CBALICHHBIX H CyeBEpHs.
D710 3KeNtaHue 0ObACHUTD IIPHYHHBI CHCTEMA,
KOTOpast Ha MPOTSHKEHUH BEKOB JOILIH 10 HAIIHX
JIHEH 1 BHOBB DHEPTHYHO CErOJIHSl, JUIs
OIpeIesIeHHs] OIIEPATOPOB, KOTOPbIE TaM XKHUBYT H
paborator.

HOBenMpBl, pemMeciieHHbIE MAaCTEPCKHE, AJIMa3HbIC
(pesbl, ceTTepoB, JUIEPh MO APAroLeHHbIM

KaMHSIM HPOJIOIDKAIOT OBITh TaM, YTOObI
CIIEZI0BATh COBPEMEHHBIM TCHICHIIMSIM, HO C TOH
K€ KOMIIETEHIIUE! ¥ TOCTEPUNMCTBO BCEra
OTBEYAIOT BCE OTPEOHOCTH H HKEIIAHNUS.
Koncoprimym paboraer myTem npoBeieHus
HCCIICI0BAHNH, HAyIHO-HCCIIEIOBATEIBCKIE H
HPOEKTHBIE JIMHHH FOBEIMPHBIX U3JICIHiA, KOTOPbIS
POHM3BOSITCS MACTEPOB U YUCHHKOB €T0 IIKOJIBL,
2 FOBENTMPHBIC H3/ICNHS IPOAAIOTCS MO SIMHBIM
GpeH/IoM.

C HOBBIM CIIOCOOOM MOCTHXEHHUS IPArOLEHHBIX
KaMHE# 1 FOBEJIMPHBIX CErofHs 00bEAHHUTD
HCKYCCTBO CTUJISI JABHO, HO HE TaK JIaJICKO OT
XYIO’KECTBEHHOTO BKyCa Ha CETONHSAIIHUI ICHb
PORIITHCE KOHCOpLMyM JnHuMi "Aurea Venus" n
"Panoctu I'epa". BroxHosiieHHbIH Benykoit
I'pernn n PUMCKOI I0BETMPHBIX U3IEIHIA.

B Tpex npou3BOJICTBEHHBIX IIEHTPaX KaMIIaHHH-
Hearnons Toppe aen I'pexo 1 Mapunanu3ze-MoxHO
TIPOCIIE/INTD TPATUIBIOHHYIO TEXHUKY
CEBOJIHEIHEH 00PaOOTKH KaK METaoB TaK K
JIParoleHHBIX U TONYIPAroLeHHbIX KaMHel. OT
PACIUIaBKH JI0 HCTIApEHHs TApO(IHA TTOKA MeTall
He 3aTBEPICET, 10 PE3KH 1 OIPAaHKH, GHPMBbI
OCEBIIbIE B IOBETHPHOM O(HCE KAMIIAHUUHO B
Pa3HBIX CKOHLICHTPHUPOBaHbIX 30Hax(Hearons co
CBOMMH PabOYNMHU MarasuHaMU U KOMepIIblei
Toppe nen I'pexo ¢ eBo crierplanu3anpield Ha
KopaJiax M kamesix 1 MapuuaHuse ¢
YKOMILIEKTOBAHO! BMECTE aKTUBHOCTBIO OT
HH[IyCTPHAIBHOTO IPOU3BOLCTBA 110
PacIpOCTPaHEHHsI)TIOKPBIBAIOT BECH TTPOLIEC
peoOpa3oBaHus ChIPhs B OBEIMPHOE H3jenye. B
MPOJOKEHHH Psifl ITIABHBIX CIIOCO00B 00PabOTKH.
WHKpycTHpOBaHHe

WHKpYCTHPOBAHHE POUCXOIHUT OT JIATHHCKOBO
«Ad agemina metalla»BoitHoii MeTan. D10
TeXHHKa 00pabOTKM KOTOpasi OCHABAaHA HA
BCTaBJICHUU-CPE/IHE TOJICYHHBI HUTCH HIIN
TOJIOCOK CJIENAHBIX XOJIOIHOI 00paboTKON-13
HEOOJIBIIIOTO KOTMYECTBA OJJHOTO HITH HECKOJIBKHX
MeTaJIoB(Pa3HBIX I[BETOB)B KAHABKH BBIPE3aHbIC
Ha TI0BEPXHOCTH 3apaHee MOATOTOBICHOIO
METaJIMYECKOBO M3/IEITHs1, B OCHOMHOM 30JI0TO Ha
cepebpe, YTOObI HOIYYHTh HOIUTAMHYIO
pacuBeTKy. DToT BuJ 00pabOTKH Ha3bIBACTCS
(ramacckas)u IPOUCXOIUT OT THITHYHOMH
obpaboTke B ropose Jlamacck.

Omanb

OueHb ApeBHsIs ACKOpaTUBHAS TEXHUKA
06paboTku. OTBepCTBHS (MK COTHI)KOTOPbIC
IOTOM 3aMOIHAIOTCS TOPOLIKOBHIHOMN
CTCKJISTHHOI MacCoif BBIpE3aHHBIC Ha
MOBEPXHOCTH METaJLIa U OI PAHHYCBAIOTCS
00CTYKHBAHUEM MPHIIOAHSATHIX Kpaes( KOTOpbIe
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TOTOM 00pa3yIoT KOHTYp PHCYHK)IIOCIIe
3aKaJIKM BCSI HOBEPXHOCTD HOJUPYETCS.
Tleperopomuarast Imanb

Bornee ycnoxuenHnas Bepeust Dmanmu . Jlis
3TOro crocoda MOAroTaBIMBACTCS
€/IMHCTBEHHAS BBISIMKA (B OCHOBHOM
CO3JIaHHas TIPOCTBIM MPUTIOAHATHEM KpacB
IUIACTHHBI)BCEPEIMHE KOTOPOBO HPUIIAUBAIOT
TMEPEropOIKN KOTOPBIE CO3IAIOT STUEHKH
NpeHa3HAYCHHbIC JUTsl CTEKIITHHOM Macchl.
Beper cBoe npoucxoxeHue ¢ BOCTOKa, 1
HCIIOJIB3YEeTCsl B OCHOBHOM 30JI0TO ISt
YKpAILCHHS KPECTOB, PEITMKBHIA, KyOKOB,
GOKaJIoB.

Toszonora.

Ta TEXHHKA YacTO HCIOJIb30BAIach B
MCKYCTBE M apXUTEKTyPEe CPEIHHX BEKOB,
UMeHHO BuzanTuiickuii 1 mepron
Bosposxienns. CocTouT U3 JISKOPaLbIOHHOTO
YKpAILEHHs Ha PA3HbIX MaTepHaax s
YBEIMYEHHUSI €BO MaTePHAIBLHOM LICHHOCTH
ITyTeM HOKPBITHS €BO TOHYAKIIIBIM CII0eM
30J10Ta Ha3bIBAEMBIMBI JINCTKOM. JTa
ornepatipsi Hy)KHa 4To0bI peabpa3oBath
BHIMMBIiT edpekT npeamera. IIporiec oueHb
MEJUICHHBIH 1 JICJIMKATHBIA U OOJIBIIYIO YacTh
BPEMEHH TPOLIEC CONPOBOMKIACTCS
«TTOJTUBKOM.

Dunurpass.

O6paboTka IepeKpeIMBaHHEM TOHKUX HUTEH
30I10Ta U cepebpa KOTopble, MOCIIE CILIABKH,
3aKPEIUIAETCS Ha IParoleHHBI peamer,

YTOOBI CO31aTh €IICTaHTHBINA €(EKT CTPYKTYPHI.

Hcnonp3yercst NpUHIIBIT «MeTasl Ha
METAJ»KAK I'PaHyJIbL. (DGJ'II/II'paHL COCTOHUT U3
MaJICHBKHX 3aBUTKOB TOHKHX 30JIOTBIX HUTEH
PacKuIaHbIX 110 BCel MOBEPXHOCTH Oe3
0c000BO TOPsIIKA.

Jlurse

Tocne npuroToBieHnst HieaIbHON KOITHH U3
rapodHHa OPUTHHAIIBHOTO TIPEIMETa KOTOPBIii
JIOJDKEH OBITh TIPOM3BENICH, IPOH3BEICHHC
TOKPBIBAIOT MATEPHAIIOM KOTOPBIil HICaIbHO
TMOKpPBIBAET Napa)uH, U KOTOPbIi POM3BEET
HeraTuB IIpe/MeTa OTIMBKH. B oMHe mpu
BBICOKOU TEMIIEPATYPE MPOUCXOUT

ToNHeHIIIee Henaperne napoduHa(u3 3a 4eBo
POLIEC HA3bIBACTCS HCUC3AIOCUHI
napodHH)IocIe 4ero B JopMbl OITyCTEBIIbIE
OT Hapo)HHa 3aTMBaETCs PACIUIaBICHHBII
Metall. DTa TeXHHKA OYCHb CTapast U POIHIACH
JUISL CO3JJAHMSI HUTEH KOCHYEK U TNIACTHHOK U3
KOTOPBIX ITOTOM MOJICIIMPOBAIIHCH TIPEMETHI
13 30J10Ta.

3akperka

TeXHHKa 1Sl HOCA/IKH JIPArOLCHHBIX KaMHEH B
KperuieHust pazHoit Gpopmsl. [Tocie Toro kak
OBLIH 3aKPETICHBI HEOOBILIBIC OAHHOUHBIE
KaMHH IPOUC, IPOUCXOIXUT MOHTOX Ha
KPEIUICHHUE FOBEIMPHOTO M3JIENIHs, HEOOIBIIIOM
BBICMKH IIPHKPBITOH 3y04aTbIMU KpasiMu(TaK
Ha3bIBaeMasi IIaT(hopMa)n3 IparorieHHOBa
MeTaa. YenoBeK KOTOpbIi 3aKperIseT JIoKeT
3apaHee OrpaHeHHBIH KaMEHb TOCTYKHBAsI IO
Kpasm r1ardopmbl. CyIecTBYIOT MHOKECTBO
Croco0OB Ha YMHAst OT T1aBe U JI0 TaK
HAa3bIBAEMOBO (DPAHILY3KOTO.

Tucnenne

Yr1oHuenue, Grarozaps JAByM napaseibHO
CXOJIAIIMMCS MACCaM, U3 33 YEBO
JIparolieHHbIH MeTal 1ehopMUpyeTcs B
IUTACTUHBI PA3HOI! TONIIMHBI B 3aBUCUMOCTI
OT JKeJTAHHUSL.

YekaHka

DTa TeXHHKA [O3BOJISCT HABECTH OKAHTOBKY
cepHeil HECHIIbHBIX OCTYKMBaHMIA U yIapoB
MaJIoTO4KOM. B cirydae ecimi Meran oueHb
XPYIKH, I0BEIMPHBIC MAacTepa UCIIONb30BAIN
3HAKOMbIE METO/IbI PA30rPeBa U OXJIAXKIACHHUS
VTS IPOJIOJDKEHHS CII0CO0a.

Dpeska n Yekanka

O6a 7TH criocoba 4acTo CMEIIBIBAOT, X
TPOHMCXOAKICHHE Bo3HOCHTCs K IITymepckim
BpemeHam. [To3Bomsier paboTarh ¢ MIaCTHHON
MeTaJla MaJIeHbKUM MOJIOTOUKOM KOTOPBIit
Ha3bIBACTCsA( YCKaH)BOCTIPOM3BOIAIIHH
PUCYHOK, BOCIIPOHU3BOMUT B [NIyOHHE Pa3sHbIC
urypbI 1 y30pbl, Kak OyaATO BBIIABICHHBIC U3
MeTajnyecKkoil macTuHbl. Pasuuna Mexty
(peckait B ToM 4T0 06pabOTKA MPOUCXOIUT €
BHYTPKHHEH CTOPOHBI IUTACTHHBI a HE €
Hapy)KHOH.

OrpaHka JiparoleHHbIX KaMHel

TexHuKa KOTOpast JaeT BOSMOKHOCTb
HCIIOJIB30BaTh 0OPaOOTKY M BCTAaBKY
JIparolieHHbIX KamHeil. Hexoropeie criocobt
CO3JIAI0T TEOMOTPUUECKYIO (haceTKy (KaK B
aMazax) Apyrue MiaBHbIe JTMHUM.
BpuibsHTOBAs pe3Ka camast HCIoNb3yeMasi,
HJICAIIHO TIOIXOAUT 15 00pabOTKHU aIMa30B.
Ecue oi1H 4acTo HCIONb3yeMblii ciocod 910
KaOOIIIOH 3aKIIIOYAIOIINICS B IPUJIAHAN
BEPXHEl 4aCTH KaMHS OKPYIJICHHOH (hOpMBI.
O6paboTka KopaoB

ToubKo J1Ba BUIa 00pabOTKH B EKCTPEMaTHOM
CHHTE3€, TeXHHKU M3BECTHSIKOBbIX CKEICTOB
Ha3bIBACMBIX KOPAJIAMH: TEXHHKA «ITIAJKAS « U
«rpaBupoBKay. ITepBas COCTOMT B 00paboTKe 1
obpacueHa Ha pean3aliblio py4HOU paboThl
JUTSI TEOMETPHYCCKUX FOBEIMPHBIX H3/ICIHiL
TONy4YEeHHAs OT TPAHCIIOPTHPOBKU MaTepHasoB
HEMOCPEICTBEHHO CPE3AHHBIX, HA MOJIAX U
JMMaHax. bieck nomyyaror B ciecTBum
NPUMEHEHHs! COJITHOM KHCIIOTHI M HTapaguHa.
I'paBupOBKa IO3BOIISIET MOy 4HTH
TIPOU3BEICHHS PYUHOIT pabOThI pasHBIX GOpM.
TIpOHCXOIUT HOCTOSIHHO IIPH IOCTaBKE
MarepuaioB. HCTpYMEHTBI HCTIONb3yeMBbIe BO
BTOPOM C1I0COOE —3TO JIONATKH U (pe3bl-
KOTOPBIE TAPAHTHPYIOT OOJIBIILYIO TOYBHOCTb.
O0paboTka Kamen.

YT0oObI peain30BaTh KAMEH HCTIOB3YIOTCS KaK
KOpauibl TaK U PaKyIIKH, OTOHpaeMbIe 110
opme, 1BeTy ¥ 1o pasmepy 4ToObI
OIPE/ICINTD TUIT CLICHBI MITH (DUTYPBI JUTs
rpaBUPOBKH. BEIOpaHbIe PaKyIIIKK TOTOBST K
«OUUCTKE» (TEXHUKA KOTOPAst UCTIOIBb3YEeTCS
JUISL TOBO YTOOBI YOPaTb»KPBIIIKY» TO €CTh
BEPXHIOIO 6oJIee OKPYIITyIO YacTh PAKYIIKH)
Tlocne sToBO OTMEUAIOT M 0Ope3alT
BBIOPAHYIO YaCTh:KaXIyI0 YaCTh 3aKPEIUISIOT
ropstdeii cMOJION Ha HeOOJBIIOM OpycKe
JiepeBa, 4TOOb! yJAIUTh HAPOCTBI U BEPXHUIT
CJIOH TIOKPBITHSA, TTOCIIE YEBO MEPEXOIAT K
IPaBUPOBKE 3/1€/IAHON C IOMOCUBIO MAJICHBKUX
JIOTATOK. BILIOTH 0 CEBOAHEIIHEBO IHS
00paboTKa KaMeH MPOUCXOJUT BPYUHYIO.
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